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PKRTE EFFICIALE
LEGGI E DECRETI

REGOLAMENTO per l 880CttZiORB 68lla legg€ 10 marZO 18ÑÛ,
n. 3682, stel riordinamento dell'imposta fortdiaria.

CAPITOLO I.

Umei del Catasto.

Articolo 1.

Giunta superiore del Catasto.

È istituita una Giunta superiore del catasto, composta di nove mem•
bri nominati per decreto Reale.

Nei casi determinati dal successivo articolo 4, intervengono nella
Giunta, con voto consultivo, i.direttori compartimentali.

Articolo 2.

La Giunta ha un presidente e un vicepresidente parimenti nominati
per decreto Reale.
Essa risiede presso il Ministero delle Finanze e sta all'immediata

dipendenza del Ministro, il quale può, quando creda, presiederne le

adunanze.
Articolo 3.

Spettano alla Giunta superiore l'indirizzo generale e la vigilanza di
tutte le operazioni catastali, in conformità del presente regolamento
e delle speciali istruzioni del 311nistro delle Finanze.

Articolo 4.

14 Numero 4871 (Serie 36) della Raccolta u//teiale delle leggi
e dei decreti del Itegno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grasta di Dio o por volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 1• marzo 1886, n. 3682;
(Idito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Articolo unico. È approvato l'unito regolamento, delibe-

rato dal Consiglio dei Ministri, e visto d'ordine Nostro dal
Ministro delle Finanze, per l'esecuzione della legge primo
marzo 1886, n. 3682, sul riordinamento dell'imposta fon-
diaria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, add) 2 agosto 1887.

UdEËTO.
A. Maar.um.

Viato, Il Guardasigilli: ZAùAnoriu.

La Giunta superiore delibera in seduta plenaria, con intervento dci
direttori compartimentali, nei casi seguentt:

a) sui metodi di rilevamento e sui limiti dello oll ranze da am-
mettersi nelle triangolazioni e nel rilevamenti particellari;

b) sul modo migliore di utilizzare le mappe esistenti e sulle
normo da emanarsi perchè siano completate, corrette e messe in cor-

rente;
c) sui criteri da prescriversi alle Giunte tecniche per la forma-

zione dei prospetti di qualincazione e classificazione;
d) e, in generale, sulle istruzioni di massima relative alla forma-

zione del catasto.

Saranno altresi trattati in seduta plenaria tutti gli affari pel quali
il presidente crederà opportuno l'intervento dei direttori comparti-
mentali.

Articolo 5.

Attribuzioni del presidente.
11 presidente rappresenta la Giunta superiore e ne eseguisce le de-

liberazioni. Egli è altresi il capo dell'Amministrazione del cata=to e

dirige l'Ufficio centrale, nel quale sono concentrati tutti i servizi rc-

lativi al nuovo catasto.

Come capo dell'Amministrazione catastale ha le facoltà e le attri-
buzioni che sono proprie dei capi delle Amministrazidni centrali, e

provvede, sotto la sua responsabilità, all'andamento ordinario di tutti
gli affari.
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Articolo 6.

Il presidente:
convoca la Giunta superiore;
flrma la corrispondenza;
esercita il potere disciplinare su tutti gl'impiegati da lui dipen-

denti;
cura la esatta osservanza delle normo prescritte dalla Giùnta su•

periore e fa i provvedimenti necessari per assicurarsi della uniformità
dei metodi o dei criteri seguiti nell'esecuzione dei lavori presso i vari
compartimenti catastali, convocando anche presso di sè, ove lo creda,
i direttori compartimentali;

fa al Ministro le proposte per le nomine e le promoziont di tutti
gl'impiegati catastali di ruolo, promuovendo preliminarmente le deli-

berazioni della Giunta superiore quando si tratti di direttori compar-
tirgentgli,

Articolo 7.

Direzioni compartimentali.
I lavori per la formazione del catasto sono eseguiti per comparti-

menti, da determinarsi per decreto Reale, in numero non maggiore
di otto.

In ciascuno di essi la direzione è esercitata, secondo le norme sta-

bilite dalla Giunta superiore, da un direttore compartimentalc con

grado d'ispettore generale.
Da esso dipendono gh utlici locali che si vanno costituendo in

ciascun compartimento.
Articolo 8.

Organici e norme per l'assunzione del personale.

I ruoli organici del personale dell'ufficio centrale della Presidenza

o degli uillei compartimentali saranno approvati con decre'to Reale

cd allegati al bilancio.
Articolo 9:

Il personale tecnico sarà scelto nel personale degli uffici tecnici di
flnenza e della Giunta del censimento di Lombardia e nel personale
di ruolo addetto al catasto modenese.
' È in facoltà del Ministro delle Finanze, presi i concerti coi dica-
steri interessati, di ammettere, in qualità di distaccati, noi lavori ca-
tastali impiegati tecnici degli altri Ministert, ulliciali del Regio eser-

cito e della Regia marina, che siano siati incaricati, con successo, di

lavori geodetici, idrograSci o topograßef. In caso di comprovata atti-

tudine, i suddetti impiegati ed ufficiali possono essere ammessi in

planta nel personale catastale, sentito il parere della Giunta supc-

riore.

Potranno essere ammessi, previo esperimento, gli ingegneri che,
da due anni almeno, prestino servizio in qualità di straordinari nei

lavori catastali.
Il personale di prima nomina sara scelto per pubblico concorso.
Queste disposizioni non sono applicabill ai direttori e vicedirettori

compartimentali.
Il personale amministrativo sarà scelto fra gli impiegati del Mini-

stero e delle Intendenze di finanza.
Con decreto Reale sarà regolata la carriera del personale catastale

e saranno fissato le norme e 10 condigioni dei concorsi per fammis•
sione.

CAPITOLO II.

Commissioni censnarie - comunali - provinciali e centrala

Articolo 10.

Commissioni comunali.

Le Commissioni censuarie comunali si compongono di tro o di
cinque mombri elTettivi e di due supplenti, ed hanno sede nel cape,
luogo del comune.

Articolo 11.

La determinazione, nei limiti suddetti, del numero dei componenti
le dette Commissioni si fa, insieme alla nomina dei medesiini, nella
seduta straordinaria di cui all'articolo 23 della Ippge 1 marzo 1886.

ArŠcolo 12Î

Fra i magg ori contribuenti hidicati nel suddetto articolo 23, della
legg 1° marzo 1886 non sono da comprendersi quelli che fanno

parte del ConsigLlo comunale.

1 tontribuenti c e flgurano intestati cumulativamente per lo stesso

titolo noi registri d 91 catasto, sono considerati come un contribuente

unico, e devono fars.I rappresentare da un solo delegato.
Si considerano parlaienti come un solo contribuente gli Enti mo-

rali, che, sebbene siene distintamente intestati in catasto, sono rap-
presentati da una stessa .Amministrazione.

Articolo 1ß.

Per Padempimento di quafo è disposto dai precedenti articoli, le
Giunte municipali formano, entro un mese dall'invito che ne ricevono
dal prefetto, l'elenco dei maggiori contrihuenti all'imposta fondtarla,
regolata dalla legge 1° marzo 1886, conaprese le donne, in numero

eguale a quello dei consiglieri assegnati al Comune.
Il detto elenco viene pubblicato e temato affisso all'albo del Co-

mune per 15 giorni consecutivi, durante i quali è ammesso reclamo

alla Deputazione provinciale, ch6 deve dechiere entro i successivi 30

giorni.
Nel caso di ritardo da parte della I)epuò9zione provinciale, decide

il prefetto.
Queste decisioni sono inappellabili.

Articolo 14.

Trascorsi i 15 giorni, se non vi sono reclami, o decisi i reclami,
11 sindaco, entro i 15 giorni successivi, con avviso da consegnarsi
almeno 7 giorni prima di quello indicato per la seduta, aduna il
Consiglio comunale e i suddetti maggiori contribuenti, per la ilssa-

zione del numero dei componenti la Commissione comunale, e por

la loro nomina.

La seduta è legale quando il numero degli intervenuti non sia mi-

nore della metà del numero complessivo del consiglieri assegnati al
Comune e dei maggiori contribuenti.
Ove la prima adunanza non riesca legale per mancanza di numero,

il sindaco ne convoca una seconda pel settimo giorno successivo.
Questa seconda adunanza è legale qualunque sia il numero degli

intervenuti, e di ciò sarà fatta espressa menzione negli avvisi di prima
e di seconda convocazione.

Artteolo 15.

I maggiori contribuenti possono farsi rappresentare anche con sem-

plice delegaziono stesa sulla lettera di convocazione, colla firma au•

tenticata dal sindaco.

Tale delegazione non può essere falta a chi ha gia voto per diritto

propno, e nessuno puu assumere piu di una delegazione.
Nessuno può avere piu di un voto.

Chi avendo già voto per diritto proprio, o come consigliere comu-
nale, ha inoltre la rappresentanza di alcuno dei maggiori contribuenti,
deve delegarla.

Articolo 10.

Il sindaco pubblica i nomi degli eletti, notillca agli stessi la loro

nomina, o li convoca entro un mese per la elezione del presidente,
facendo espressa menzione delle disposizioni contenute negil articoli

32 e 33.

Articolo 17.

Le Commissioni comunali eleggono il proprio presidente fra i com-

missari effettivi,
Articolo 18.

enco dei maggiori contribuenti di cui all'articolo 13 viene rive-

duto e to
'Tetto ogni anno dalla Giunta municipale, all'epoca stabilita

,e della lista elettorale amministrativa.
per la revision.
Il detto elenco, così rettiticato, viene pubblicato e tenuto aflisso

per 15 giornÍ all'alto alel Comune, per gli eventuali reclami alla De-

putazippe provinciale, a nglama dell'art. 13.
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Articolo 31. CAPITOLO III.

Non possono far parte della stessa Commissione ascendenti e di-

scendenti, suocero e genero, e più fratelli.

Nessuno può appartenere a più Commissioni nella stessa provincia,
nè far parte di più Commissioni provinciali.
I membri della Commissione censuaria centrale non possono ap-

partenere ad alcun'altra Commissione censuaria.
I periti catastali e i componenti le Giunte tecniche o la Giunta su-

periore non possono far parte di alcuna Commissione censuaria.

Chi è eletto membro di più Commissioni, e non possa far parte di

tutte, ha sempre diritto di optare per quella che preferisce.

Articolo 32.

Possono rifiutare di far parte delle Commissioni censuarie comu-

nali e provinciali i senatori, i deputati al Parlamento, e tutti i fun-

zionari dello Stato, civili e militari, in attività di servizio.

Può egualmente riflutare l'ufficio chi non risiede nel comune e ri-

spettivamente nella provincia, e chi è impedito da infermità perma-

nonti, o ha compiuto i 65 anni di età.
Non possono essere eletti coloro che non sono elettori amministrc•

livi in alcun comune del Regno.

Articolo 33.

Agli effetti dell'articolo 24 della legge 1° marzo 1886 è considerato
rifiutante l'afficio anche colui che non risponde di accettare, e non

interviene alla prima adunanza di cui all'articolo 16, e così pure chi,
avendo accettato, non interviene senza giustificati motivi, a tre adu-

nanze successive.

Articolo 31.

I sindaci e le Deputazioni provinciali devono trasmettere all'Inten-

denza di finanza i documenti, dai quali risulti il rifluto di accettare

l'uflicio di membro delle Commissioni comunali e provinciali.
I presidenti delle Commissioni riferiscono all'intendente di finanza

sulle assenze dei commissari contemplate nell'articolo precedente.
L'Intendenza di tinanza, avuto le comunicazioni suaccennate, pro-

cede a norma dell'articolo 224 e seguenti.

Articolo 35.

Nel caso che vengano a mancare taluni dei componenti le Com-

missioni comunali e provinciali, essi sono sostituiti colle norme ordi-

narie prestabilite.
Cessano di far parte della Commissione censuaria centrale, e de-

vono essere sostituiti con funzionari della stessa categoria, i commis-

sari designati alla lettere a e l> dell'articolo 22, quando abbiano ces-

sato dagli uffici ivi indicati.

Articolo 36.

Qualora i Consigli comunali e provinciali non facciano nei modi e

nei termini prestabiliti le nomine ad essi demandate, provvedono,
rispettivamente, il prefetto e il 311aistro delle Finanze.

Articolo 37.

Quando la Commissione comunale non adempia in tempo debito al

suo mandato, il competente unicio catastale ne provoca dal prefetto
10 scioglimento e la rinnovazione.

Per le Commissioni provinciali provvede il Ministro delle Finanze,
in seguito a relazione della Giunta superiore del catasto.

Articolo 38.

I componenti le Commissioni censuarie comunali e provinciali ri-
mangono in carica per tutta la durata delle operazioni catastali, o

nos cessano dalle loro funzioni per lo scioglimento dei rispettivi
Consigli.
Tuttavia essi hanno diritto di essere dispensati, quando vengano a

trovarsi nelle condizioni indicate nei due primi comma dell'art. 32,
e, in ogni caso, dopo cinque anni di esercizio dell'ufficio.
Cessano di far parte delle Commissioni censuarie coloro i quali

perdono l'elettorato amministrativo.

Giunte tecniche.

Articolo 30.

Il numero dei membri delle Giunte tecniche incaricato delle opera-

zioni di stima ò di 7 in quelle provincie che hanno una estensione

superiore a 500,000 ettari, od un numero di comuni superiore a 200,
e di 5 in tutte le altre.

Ogni Giunta tecnica ha un segretario nominato dal Ministro delle
Finanze.

Articolo 40.

Qualora il Consiglio provinciale non abbia, entro due mesi dal ri-

cevimento dell'invito, nominati i suoi periti per la composizione delle
Giunto tecniche, in osservanza dell'art. 19 della legge 10 marzo 1886,
provvede il Ministro delle Finanze.

Articolo 41.

La Giunta tecnica ha specialmente l'incarico :

a) di accertare le quélità di coltura esistenti in ciascun comune

della rispettiva provincia e di stabilire le classi in cui devono divi-

dersi, sotto l'osservanza dell'art. '78 ;
b) di formare la taritTa, daterminando la rendita imponibile per

ogni ettaro di terreno di ciascuna qualità e classe;
c) di prestare il suo concorso nelle operazioni di stima secondo

le richieste dell'Amministrazione del catasto.

Articolo 42.

Le Giunte tecniche non possono deliberare se non è presente la

metà dei loro membri.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di voti, e in

caso di parità si astiene il più giovane dei periti, che non sia re-
latore.

Articolo 43.

Le Giunto tecniche, nell'attendere ai loro incarichi, devono unifor-

marsi ai criteri ed ai procedimenti stabiliti dalla Giunta superiore allo
scopo della generale perequazione.

A tale effetto la Giunta superiore esercita una continua vigilanza
sui loro lavori e può farsi trasmettore, nei modi e nei termini che

essa prescriverà, tutti i prospetti, i datt c le indicazioni che crederà

necessart

Articolo 44.

La Giunta superiore stabilisce i termini entro i quali le Giunte
tecniche devono compiere le operazioni loro affidate e quando rico-

nosca che esso non procodono colla necessaria 80IIecitudine, può
provocare la rinnovazione parziale od anche totale delle Giunte

stesse.

CAPITOLO IV.

Delimitazione e terminazione del territori comunali
e delle proprietà in essi comprese.

Articolo 45.

Disposizioni preliminari per le delimitazioni
e terminazioni.

Prima che incomincino le operazioni del rilevamento particellare,
l'Amministrazione del catasto invita i comuni a procedere alla deli-

mitazione e terminazione dei territori comunali e delle proprieto in

essi comprese.
Articolo 46.

11 sindaco, ricevuto l'invito, ne da comunicazione alla Commissione
censuaria comunale, la quale, con manifesto da pubblicarsi a norma

dell'articolo 55 e in due domeniche successive, avverte i possessori
che, trascorsi 30 giorni da quello della prima pubblicazione, darà

principio alle operazioni di delimitazione e terminazione, nelle quali
essi potranno anche farsi rappresentare da altra persona, mediante

semplice delegazione autenticata dal sindaco.

Nel detto manifesto, la Commissione invita i possessori a procedere
immediatamente ad una prei entiva delimitazione delle loro proprietà
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in contraddittorio dei possessor1 limitrofi, a comporre le eventuali
contestazioni sui conflpi,.ed a piantare i termint 4þe fossero pqcen,
sari perdissare in modo stabile i confini stegi, coni che le singole
delimitazioni siano fin d'allora posto nella evidenza nepessaria per
poterne a suo tempo redigere i verbali prescritti dall'articolo 52.
Nello stesso maqifesta ei avvisano i possessori clie altrimenti sarà

provveduto d'ulIIcio a loro spese.
I termini possono omettersi qualora il confine sia determinato da

una linea apparente, naturale od artilleiale.

Artícolo 47.

Avvisi per l'intervento degli interessati ai sopraluoghi
delle Commissioni comunali.

Decorso 11 termine di 30 giorni stabilito all'articolo precedente, la
Commissione incomincia le sue operazioni, ayylsando.a domicilio i
possessoci di trovarsi sopra luogo 10 giorni determinati. L'avviso
viene dato mediante lettera recapitata almeno cinque giorni prima.
Invita aparimenti la Giunta municipale del luogo, le Comynissioni

censuarie e le Giunte municipali dei comuni limitroß, di usano in
mano che deve procedere allá delimitazione e determinazione dei re-
lativi confini territoriali.
.Le Commissioni .censuarie dei comuni limitrofl invitano a loro
volta i possessori dei terreni lungo la linea di conflue ad assistere
alla delimitazione e termingzione della linea stessa, .per la parte che
li riguarda.

Articolo 48.

Con/ini di Provincia e di Stato.
Pei tratti di confini comunali che sono pure confini di provincle,

si avvisano del giorno della del:mitazione e terminazioné le rispet-
tive Deputazioni provinciali, perchè, volendo, intervengano o si fac-
clano rappigsentare.
Fei Itytti,di. c4efini comunali che sono pure confini di Stato, la

Givata-auperiore del catasto provoca, ove occorra, dal Ministro delle
Einanze )q opportune disposizioni.

Articolo 49.

Compito della Commissione comunale.

La Commissione censuaria comunale verifica se tutto le linee di
confine sono determinate in modo certo e stabile mediante un suffl.
ciente numero di termini, e, ove ciò non sia, procura che si pian-
tino provvisoriamente almeno dei picchetti, da sostituirsi con termini
stabiltal più prestolpossilille, a in ogni caso, entro 30 giornt, scorsi
i quali essa provvede d'ufficio.
Quanto alla forma e al tuodo della terminazione possono seguirsi

le consuetudini locoli, purchè le linee di confine riescano ben dise-
gnate sul terreno, all'effetto di facilitarne il rilevamento.

Articolo 50.

Nelle operazioni di delimitazione e terminazione la Commissione
comunale puð farsi rappresentare da uno o più delegati, sui quali
però deve iempre esercitare la sua vigilanza.
Per tall operarloni la Commissione può ripartire fra i suoi delegati

11 territorio comunale.
La scelta dei delegati, o di altri individui a servizio delle opera-

:Ioni di delimitaziotte e terminazione, deve farsi possibilmente fra

persone atte ad essere adopei·ate anche come indicatori nelle succes-

sive operazioni di rilevaniento.

Articolo 51.

Qualora taluna Commissione censuarta comunale non proceda colla
necessaria sollecitudine nelle operazionL predette, 11 direttore dompar-
timentple può.assegnarlestm topmyle pel compimentedelleeperazioni
gesse, reydeadone informata 14 rispettiva Giunta municipale.
CQatro questa asseggazione tanto la Commissione quanto la Giunta

possono ricorrere, entro 15 giorni, alla Giunta superiore del catasto.

Trascorso il termine definitivamente assegnato, si procede dall'Ammi-
nistrazione del catasto, di concerto col prefetto, alle operazioni di de-
limitaÙ0no drteminazione.

Articolo 52.

Verbali delle delimitazioni e terminazioni.

Le operazioni di delimitazione e terminazione devono essere riferite
in un processo verbale, il cui modulo sarà prescritto dalla Giunta su-
periore del catasto.
I verbali delle delimitazioni e terminazioni dei territorii comunali

devono redigersi in tre esemplari, uno per ciascuno dei comuni inte-
ressati, e il terzo per l'Amministrazione centrale.
I verbali delle delimitazioni e terminazioni delle singole proprietà

si redigono in due esemplari, da conservarsi l'uno presso il comune,
l'altro presso l'Amministratione catastale.

I possessori hanno diritto di avere dal comune, a loro spese, copia
dei verbali che li riguardano.

Articolo 53.

Nei comuni, dove esistono mappe servibili ai sensi dell'articolo 3
della legge 1° marzo 1886, le operazioni di delimitazione e termina-
ziário si eseguiscono soltanto nei casi nei quali la Giunta tuperiore
del catasto la giudicherà indispensabile, e a norma delle istruzioni che
sardaßo da essa impàrtite.

CAPITOLO V.

Operizioid M misura.

Articolo 54.

Compiute le delimitazioni e terminazioni, si procede alle operazioni
di misura. col meno di periti delegati. dall'Amministraziotte, dpl ca-
tasto.

Articolo 55.

Disposizioni preliminari a¿ rilevamento.
Il perito catastate, tre giorni himero prima d'intraprendere le dette

operazioni in un-comune, pubblica, un manifesto per indicare il giorno
e la località in cui le operazioni stesse avranno principio, aillachè i

possessori possano intervenire sopra luogo, e dare al perito le indi-
cazioni opportune pel rilevamento catastale dei loro possessi.
Il suddøtto manifesto viene affisso all'albo del comune e nei prin-

cipali luoghi abitati di tutte le sue frazioni, come pure in altre loca•
lità a seconda tielle consuetudini.

AYticolo 56.

Prima d'intraprendere il rilèvamento della linea di confine territo·
riate con un altro comune, 11 perito invita la Coinmissiona censuaria

locale, e quella del comune limitrofo, a riconoscere sopra luogo in suo
concorso la linea stessa.

Articolo 57.

Scelta dell'indicatore.

Nelle operazioni di misura il perito catastale viene accompagnato da

un indicatore, scelto preferibilmente fra 11 personale che avrà assistito
alle operazioni di delimitaziona e terminazione.
La scelta dell'indicatore spetta alla Commissione censuarla comu-

nale. Tuttavia il perito, previa autorizzazione dell'ufficio catastale da
cat dipende, puð esigere it cambiamento di esso.

Articolo $i
Rilevamento delle nuove mappe.

La Giunta superiore del catasto stabilisce i metodi di rilevamento,
che giudica i più atti a conciliare la maggiore esattezza e sollecitu-
dine dei lavori colla maggiore economia nella spesa, e dà le dispo-
sizioni e le istruzioni occorrenti.
Stabilisce pure le norme e le condizioni, colle quali possa utilizzarsi

il lavoro di privati operatorL

Articolo 59.

Reli n'igonometriche.
I punti trigonometrici ai quali si devono collegare le mappe, ven-

gono determinati di posizione da reti trigonometriche, basate sui lati
di quelle delPIstituto geografico nulitare.
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Articolo 60.

Aggiornamento delle mappe esistenti.
La Ginnta superiore, in seguito al parere della Commissione nomi-

nata dal Ministro delle Finanze per l'accertamento dello stato delle

mappe esistenti, stabilisce i criteri da seguire e i metodi da appli-

care, allo scopo di utilizzare, quanto più largamente si possa, le mappe
stesso.

Articolo 61.

Particella catastale.

La particella catastale da rilevarsi distintamente ò costituita, giusta
l'articolo 2 della legge 1 marzo 1886, da una porzione continua di

terreno o da un fabbricato, che slano situati nel medesimo comune,

appartengono allo stesso possessore, e siano della medesima qualità
e plasse, p abbiano la stessa destinazione.

IS'áualliii á deter!ËnÅtËÄÄlÎÏ Ëie d|nirenti di colt ra Îa classe
dallÑ diÏferenza ÑËut ÍviÎà condizioni, come agli articoli
70 e "l8.

dËÑtÌúázione Éi tÄnde l'aso cui se tm ente da introdurre in

asto, sebbene non soggetto a coltura.

La divisione per qualità viene eseguita all'atto del rilevamento, in
base al prospetto delle qualità catastali formato, per tutto il Regno,
dalla Giunta superiore; quella per classi si fa in seguito, all'atto del
cÏassamento, come all'articolo 94.

Articolo 62.

JoiÙluÑ$60 piindi particelle catastali, da rappresentarsi e da in-

divkhiarsi separatamente all'atto del rilevamento, oltre gli appezza-
menti di possessori diversi e quelli soggetti ad enfitensi o livello:

a) le singole parti di un medesimo possesso, sebbene contigue,
quando differisegno fra loro per qualità di coltura ;

b) i tabbricati o porzioni di. fabbricati urbani insieme alle loro

dipendenze come cortili, pozzi e simili;
c) 1 fabbrleati o porzioni di fabbricatirurali, colle loro dtpendenze,

dome cortili, pozzi, als e simill;
d) le ato ed i cortili, quando non siano contigui ai fabbricati cui

seryono;.

e) i cortili, gli anditi, ed altri spazi comuni a diversi possessori;
f) l'area circoscritta dalle linee esterne delle fortezze, delle chiese,

dei cimiteri e degli spazi contigui destinati ad uso pubblico;
g) le miniere, le cave, le torbiere se le saline, quando non siano

sotterranee, e le tonnare, per la superficie occupata stabilmente ad

uso dell felatÍva industfia)
A) Io valli e gli stagni da pesca;

i) i torrent destinati a scopo di delizia, a colture che richiedono

speciali apparecchi di riparo o riscaldamento, ed in generale tutti i

terreni sottratti per qualsivoglia altro. uso all'ordinaria coltivazioile,
in quanto norr siano a considerarsi come accessori dilabbrienti;

k) le strade ferrate e le tramvie in quanto abbiano sede propria,
collä rispettive:dipenderizei

I) i ponti soggétti aspedaggio;
m) i canali, i viali, le strade, gli accessi e 81mili, di proprietà

privata, quando non appartengono ai possessori dei terreni fronteg-
gianti;

n) gli argini prinolpali lungo i corsi d'acqua;
o) le fontane pubbliche, i mónumenti nazionali e le piazze pub-

bliche, in quanto non siano da considerarsi come unite alle strade o

una continhazione alle medesime;
p) i terreni di territorio comunale o pássesso controversi;
g) le splaggie, le roccio, le ghiaie, le sabbie nudo e gli altrl ter-

rent per propria natura affatto improduttivi;
r) e in generale, tutte quelle porgi.gni di terreno che diversifl-

cano dal contiguo, o per qualità di coltura, p per destinazione, o per
altre speciali condizioni, escluse le prode ordinarie dei fondi, che ne
formano parte integrante.

Articolo 63.

Possono farsi particelle distinte anche pey qtiei terien1 che sono

situati nello stesso comune, appartengono allo stesso possessore e

sono dolla malesima qualità, 01 hanno la stessa destinazione, quando
sono divisi da, fossi, muri, strade o da altre accidentalità naturali ö

artifletali permanenti del terreno.
Nei comuni dove esistono mappe servibili, tali divisioni devono es-

sere mantenute, colle rettillehe eventualmente occorrenti.

Articolo 64.

Si rilevano pure, e si rappresentano in mappa, senza che costitui-

scano partioclle catastali da numerarsi:
a) le strade nazional:, provinciali, comunali e vicinalt, le piazzo

pubbliche, i ponti non soggetti a pedaggio, cd in generale tutti gli
immobili di proprietà dello Stato sottratti alla produzione per un pub-
blico servizio gratuito-;

b) l'alveo dei flumi e dei torrenti;
c) l'area di propriet'a pubblica occupata da canali, laghi, stagni,

serbatoi e simili;
d) i canali maestri per la condotta delle acque, indicati alPart!-

colo 144.
Articolo 65.

Scala delle mappe.

Le nuove mappe devono di regola essere formate nella scala
di 1[2000.
Per quelle parti di terreno che sono frazionate in piccole parti

celle, si fanno allegati nella scala di 111000, e, occorrendo, anche

di 1¡500.
Pei comuni il cui territorio à nella maggior parte frazionato in pic-

cole particelle, la Giunta superiore può disperre che l'intera mappa
sia fatta nella scala di 111000.

Articolo 66.

Nei casi eccezionali, di cui all'articolo 10 della legge 1° marzo 1888,
il comune si divide in sezioni per il solo scopo catastale, e le se-

zioni devono in generale eñefe determinat à strado, corsi d'acqua,
o da altri limiti naturali od art10ciali, e possiblimente da connni d i

proprietà.
Anche nel caso che il comune venga diviso in sezioni, la Commis-

stone censuarsia comunale resta una sola per l'intero comune ammi-
nistrativo.

Articolo 67.

Intestazioni dei possessori.

Insieme alle particelle si rilevano i termini stabili, che secondo le

norme impartite dalla Giunta superiore del catasto, slano da riferirs i

in mappa, e contemporaneamente si prende nota del -nome dei pos·

sessori, della ubicazione e della qualità di coltura, o della destinazione
di ciascuna di esse.

Articolo 68.

I Woi devono intestarsi ai rispettivi possessori, quali ytsultano allo
atto del rilevamento, valendosi dei verbali delle relative delimitazioni,
e delle indicazioni che vengono fornite dai. possessori, o da chi J i

rappresenta, e in mancanza di essi dall'indicatore che accompagna, il
Perito.

Articolo 69.

Nel caso di beni in contestazione, il Perito catastale interpone i suoi
uffici per un amichevole componimento, senza perð ritardare il corso
delle operazioni, e, qualora non vi riesca, inscrive i bent contestati al
nome del possessore di fatto, con relativo annotamento.

I bent dei quali non si possano coroscere i possessori vengono da 1

perito provvisoriamente intestati al Demanio dello Stato.

Articolo 70.

Nel casi di enßtensi o livello, e di usufrutto, 14 bitestazione deVë
portare in linea principale l'enf1teuta o livellaria,'e l'usufruftuàrldpiiÌ
in linea secondaria chi ha il dominio diretto o la proprietà del fondo.

Articolo 71.
Revisione delle Tnappe.

Le mappe devono essere riveduto e controllate per assicurarsi della
loro perfetta regolarità ed esattezza, giusta le norme ehe saranno

stabilite dalla Giunta superiore del catasto.
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Quando vengono riconosciute difettose, si correggono a spese di
coloro ai quali gli errori sono imputabili.

Articolo 72.

Ritenute da farsi al personale straordinario.

Per gli operatori straordinart, a garanzia dc11a responsibilità, di cui
alParticolo precedente, si fa sulla loro retribuzione una ritenuta da

(leterminarsi dalla Giunta superiore, e da restituirsi a lavoro ultimato

e riconosciuto regolare.
Articolo 73.

Calcolo delle aree.
'

Verificata la mappa di un comune, si procede a calcolare le aree

delle singole particelle catastall, con quei modi che la Giunta supe-

riore del catasto riconoscerà convenienti.

CAPITOLO VI.

Operazioni di stima.

Qualificazione - Classificazione - Classamento.

Articolo 74.

Le operazioni per la stima dei terreni sono: la qualificazione, la

classificazione, il classamento e la tariffa.

Articolo 75.

Prospetti di qualißcazione e classificazione dei turreni.

Le Giunte tecniche procedono innanzi tutto alla formazione di quadri
e prospetti di qualiflcazione e classificazíone dei terreni di ciascun

comune con criteri e metodi uniformi per tutto il Ragno.
Tali criteri e metodi, allo scopo della generale perequazione, sono

stabiliti dalla Giunta superiore del catasto, la quale determina altresi

i modi di raccoglicre le opportune notizie.

Articolo 76.

Qualillcazione.
La qualificazione consiste nel distinguere i terreni di ciascun Co-

mune secondo le varie loro qualità, ossia secondo le specie essen-

zialmente differenti, tanto per la diversa coltivazione a cui vengono
di solito destinati i terreni stessi, quanto per 11 diverso loro prodotto
spontanoo, od anche per altre condizioni e circostanze notevoli e

permanenti.

Articolo 77.

Per indicare i terreni di una stessa qualità, devono usarsi deno-

minazioni uniformi in tutti i comunt, in base al prospetto formato

dalla Giunta superiore del catasto, come all'articolo 61.

Articolo 78.

Classificazione.

La classificazione consiste nel suddividere ciascuna .qualità in tante

classi quauti sono i gradi notabilmente diversi dalla rispettiva produt-
tivitù, tenuto conto di tutte le condizioni fisiche ed economiche in-

fluenti sulla determinazione della relativa rendita netta, precisando le

caratteristiche e gli elementi che valgono a distinguere una classe

dall'altra, e flssando nel tempo stesso un certo numero di particelle,
che rappresentino il merito medio di ciascuna classe, da servire come

tipi per il successivo classamento.

Non si tien conto delle piccole differenze per formare classi di-
stinte.

La Giunta superiore stabilisce il massimo numero di classi nelle

quali ciascuna qualità può dividersi.
Articolo 79.

La classificazione dei terreni di un Comune è indipendente da quella
degli altri ; e perciò deve farsi in ciascun Comune e per ogni qualità,
che lo richieda, una speciale numerazione progressiva di classi.

Aarticolo 80.

Compiuta la quali(icazione e la classificazione, le Giunte tecniche

preparano gli elementi per la formazione delle tariffe, e contempora-
neamente i periti catastali assistiti dalle Commissioni censuarie co-

munali procedono al classamento sulla base del prospetto di qualifl-
cazione e classificazione compilato per ciascun Comune secondo 11
disposto degli articoli precedenti.

Articolo 81.

Disposizioni preliminari al classamento dei terreni.
Prima d'intraprendere le operazioni di classamento in un Comune,

il Perito catastale invita la Commissione censuaria comunale a nomi-
nare un indicatore, da scegliersi preferibilmente fra quelli che hanno
assistito al rilevamento, il quale deve mettersi a sua dispesizione per
tutta la durata delle operazioni stesse. Invita pure la Commissione ad
assisterlo durante le visite sopra luogo, allo scopo di fornirgli tutte
le notizie e informazioni di cui potesse abbisognare per il migliore
disimpegno del suo mandato,

Articolo 82.

Contemporaneamente, ii Perito pubblica, nei modi soliti, un mant-
festo per avvisare i possessori del giorno e della località, in cui
avranno principio le visite. Tale manifesto dev'essere pubblicato al-
meno cinque giorni prima.

Articolo 83. ·

L'assenza dei possessori e delle Commissioni censuarie, o dei loro

rappresentanti, non sospende il corso delle operazioni di classamento.

Articolo 84.

Classamento.

Il classamento, ossia l'attribuzione di qualità e classe, consiste nel
riscontrare sopra luogo la qualità di ogni particella catastale, e nel
collocarla in quella tra le classi prestabilite nel prospetto indicato al-
l'articolo 75, che, fatti gli opportuni confronti colle particelle tipf, ne
presenta le caratteristiche ed i dati conformt, o più prossimi, rispetto
al grado di produttività ed alle particolari condizioni della particella
medesima.

Articolo,85.
Epoca alla quale deve riferirsi lo stato di coltura dei terreni.

I terreni devono essere qualiflcati ed inscritti in catasto secondo lo
stato di coltura o di destinazione nel quale si trovano all'atto del rfe

levamento, salvo 11 disposto nell'articolo 12 della legge 1° marzo 1886
rispetto ai miglioramenti e deterioramenti ivi indicatl.

Articolo 86.

I miglioramenti, di cui all'articolo precedente, sono quelli che pos.
sono fare variare i terreni di qualità, o anche di classe,

Articolo 87.

Deterioramenti dei terreni e/fettuali dopo il 1° gennaio 1886.

Se dopo il 1° gennaio 1886 si fossero fatti nei terreni, a frode del
catasto, cambiamenti tali che, col diminuirne la rendita, ne avessero

deteriorato la qualità o la classe, i terreni stessi vengono Inscritti nel
catasto colla qualità e colla classe, che sarebbe stata di loro compe,
tenza prima dei seguiti deterioramenti.

Articolo 88.

Dimostrazione dei miglioramenti posteriori al 1° genngio 188G.
Pei miglioramenti che si vogliono introdurre nei terreni prima chó

siano costituite le Commissioni censuarie comunali, i possessori deb-
bono produrre un certificato di tre altri possessori probi del comune
nel quale siano chiaramente e con precisione indicati l'ubicazione, la
denominazione e la superfleie dei terreni da migliorarsi, i possessori
conflnanti, lo stato di coltura in cui gli stessi terreni si trovano, e le
piantagioni fruttifere che esistono sui medesimi, nonchè i migliora-
menti che si Vogliono effettuare.

Pei miglioramenti che fossero già eseguiti prima della pubblicazione
del presente regolamento, a dimostrare che lo furono dopo il l gen-
naio 1886, i possessori debbono produrre un certificato analogo al

procedente, nel quale, oltre lo stato ar.teriore dei terreni, siano de-
scritti i miglioramenti introdotti.
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Articolo 89.

Per I comuni forniti di mappe, comunque rilevate, sia che servano
di base á catasti geometrici regolari per l'esazione delle imposte, sia
che servano ad altri ust, si devono citare i mimeri di mappa, col

quali vanno distinte le singole particelle totalmente o parzialmente
migliorate.

Articolo 90.
I certif1cati, di cui all'articolo 88, devono essere convalidati, per la

verità dell'esposto, da dichtarazione della Giunta municipale, e tra-

smessi alPintendenza di finanza, presso la quale saranno conservati
fino a che siano costituite le Commissioni censuarle comunali.

L'Intendenza potrà fare eseguire dal dipendente personale tecnico

le verifiche che credesse necessario per la constatazione dei fatti, av-
Verteridone gli interossati, perchè possano intèrvenirvi o farsi rappre-
sentare.

Articolo 91.

Riguardo ai miglioramenti, che con qualsiasi operazione agricola si

Vplessero introdurre nel terroni dopo costituita la Commissione cen-
suaria comunaley il possessore per godere del beneficio accordato
dall'articolo 12 della legge 10 marzo 1886, deve, prima d'intraprendere
le nuove operazioni, degunciare per iscritto alla Commissione stessa

quali cambiamenti, o sostanziali migliorie, abbia divisato di eseguire,
jirécisando i terreni nei quali intende effettuarli e lo stato di cohura
dei medesimi, con tutte le indicazioni prescritte dagli articoli 88 e 89.

Articolo 92.

La Commissione comunale, man mano che riceve le denuncie, da
presentarsi in doppio esemplare, ne rilascia ricevuta sul duplo che

restituisce al denunciante, verif1ca se sono regolari a tenore dei prc-

cedenti articoll, e premessa, ove occorra, una visita sopra luogo, ne
fa angloga attestazione sopra ciascuna denuncia, invitando i possessori
a correggere le denuncie trovate irregolari.

Articolo 93.

Trasmissione agli u/fici catastali delle denuncie per miglioramenti.
Le denuncle riconosciute regolari vengono trasmesse al competente

ufficio catastale all'effetto che siano prese in considerazione all'atto

del classamento.
%Articolo 94.

Qualora un apprezzamento della stessa qual¡tà non possa essere

callocato per intero nella medesima classe, per notevoli differenze di

produttività o per altre condizioni influenti, si divide in tante parti.
celle, quante sono le diverse classi che ad esse rispettivamente com-
patono.

Articolo 95.

Pei fabbricati destinati in parte ad uso rurale ed in parte ad uso

urbano si fanno particelle distinte per ciascuna parte.

Articolo 96.

Per i terreni indicati agli art. 139 e 140 il classamento è regolato
dalle disposizioni in essi contenute.

Articolo 97.

Nell'eseguire il classamento delle singole particelle il Perito deve

avere gli opportuni riguardi a quelle circostanze particolari che, non
essendo proprie della generalità della classe, non possono contem-

plarsi nella determinazione della relativa tarifra, come nei casi indi-

cati negli articoli 124, 127, 133, 135, 140, 141 e 142.

Articolo 98.

Tiettilleazione dei prospelli di qualificazione e classificazione.

Qualora si riscontrassero in parecchie particelle delle differenze dl

prodättività e di"condizioni troppo grandl e fuori dei limiti entro i

quall sono circoscritte le classi di una qualità, o non fosse desõritta
nel prospetto di qualifleazione e classillcazione una qualità corrispon-
dente a quella che ad essa competerebbe, od anche si trovasse un

numero troppo esiguo di particellè da collocare in una data qualità
o classe, il Perito catastale deve riferirne all'ufficio da cui dipende, il
quale propone alla Giunta tecnica le opportune modificazioni al detto
prospetto.

Le proposto deÝono essere corredate di Ïutië le nötizlo che val•
gorio a giustificarle.
In attesa delle decisioni della Giunta, il Perito sospelide il classa-

mento delle particelle alle quali si riferiscono le sue proposte.

Articolo 99.

Operazioni contemporanee al classamento.

Contemporaneamente alle operazioni di classemento si rettificano,
in quanto occorra, la mappa, le intestazioni e ogni altro dato catattole,
e si introducono le variazioni avvenute dopo il rilevamento.
Si raccolgono altresl tutti quei dati e quelle notizie particolari che

non siano state già raccolte dalla Giunta tecnica, massime riguardó
ai Consorzi di irrigazione, di difesa, di scolo e di boniflca, nonchò
allo diverse condizioni, secondo le quali vi sono soggette le singole
particelle; e ciò allo scopo di fornire alla Giunta stessa tutti gli .ele-
menti e le informazioni di cui potesse abbisognare per la definitiva

compilazione della tariffa.

CAPITOLO VII.

Operazioni di stima.
Takiflä.

Articolo 100.

Determinazione dei prodotti.
Il prodotto totale dei terreni di ciascuna qualità e classe che deve

servire di base alla determinazione della rispettiva rendita iniponibile
da stabilirsi nella tariffa, è costituito dal complesso dei prodotti na-
turali e propri del fondo, e cioè che si ottengono spontaneamente
dal fondo stesso, o immediatamente dalla sua coltivazione, oppure,
nei casi indicati nell'articolo 100, che risultano da una prima mam-

polazione dei prodotti natura.i.
Non si tiene conto di qualsiasi vantaggio che il possessore del

fondo può procurarsi convertendo con operazioni industriali i frutti
naturali in prodotti di maggior pregio.

Articolo 101.

Vengono per altro calcolati nella determinazione dei prodotti quel
vantaggi che sono stati procacciati al fondo, anche artißcialmente, e
coll'impiego di mezzi eccezionali, ogni qualvolta questi vantaggi siano
stabili e permanenti.

Articolo 102.

Nella stima del terreni irrigui si tien conto della qualità più o meno
fertilizzante delle acque, della loro quantità, del sistema d'irrigazione,
e, in generale, di tutie le circostanze influenti sulla produziene.

Articolo 103.

La specie e la quantità dei prodotti da determinarsi è quella che

d'ordinario si ottiene coi mezzi e coi metodi di coltura, che sono più
comunemente in uso nel territorio.

Non si ha perciò alcun riguardo, giusta 11 disposto deli'articolo 11

della legge 1° marzo 1886, alle diverse e non ordinarle produzioni,
che si ottengono dai terreni di eguale natura coltivati con diligenza
straordinaria o con metodi singolari, Lè alle produzioni troppo scarse

di altri terreni dell'eguale natura, nel quali la coltivazione è straor·

dinariamente trascurata o catliva.

Articolo 104.

Per quelle coltivazioni, che si fossero introdotte posteriormente al

1874 e prima del 1886 e alle quali perciò non fosse applicabile il
criterio del dodicennio 1874-1885, la quantità media dei prodotti può
riferirsi al minor periodo di tempo decorso dall'introduzione della

coltivazione stessa, oppure anche ad un periodo posteriore, che, unito
al precedente, non superi un dodicennio, secondo che risulterà più
conveniente allo scopo di stabilire il prodotto medio normale.

Articolo 105.

Il prodotto da attribuirsi ad ogni ettaro di terreno di una data

classe è il medio approssimativo, risultante sul complesso di tutte le

particelle in essa comprese, avuto riguardð alle diversità di estensione

e di prodotto delle zone principali.
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Articolo 106.

Valutazione dei prodotti.
I prezzi del dodicennio 1874-1885, in base ai quali deve farsi la

valutazione di ciascun prodotto sulla media det tre-anni di minimo
prezzo, giusta l'articolo 14 della legge, vengono desunti di regola,
dalle- mercuriali del mercati ordinari di vendita, e, occorrendo, dai
registri di, amministrazione degli enti morali o dei principali posses-
sori, senza tener conto di quei maggiori vantaggi che possono deri-
Vare da speculazioni di commercio.
In quei comuni, nei quali alcuni prodotti si vendono allo stato na-

turale, ma soltanto dopo una prima manipolazione, la valutazione si

fa sulla base dei preazi-dei prodotti trasformati,deducendo da questi
le spese della trasformazione, tenuto conto del capitale impiegato e

di ogni altro coefBeiente dei prezzi medesimi in guisa da fica rne

il valore del prodotto allo stato naturale.

Nella deterníInazione ilai prezzi anzÍdetti si ha riguardo alla spesa
che può occorrere per il trasporto deb prodotti dai luoghi di custo-
dia al mercato ordinario di vendita, dorula i prezzi sono desuntt.

Articola 107,
Nel caso che. ppr alcuni comuni, malgrado le più diligenti indagini,

non sia stato possibile raccogliere in tutto o in parte i prezzi sud-
detti, questi sono determinati in rapporto a quelli corrispondenti o
analog4i prodotti, chaskstranno stabiliti per i comuni più prossimi,
tenuta conto, della diversità delle condizioni localL

Articolo 108.
La valutazione del disaggio medio della carta-moneta si deve fare

in båsëalle relative statistíËhe e pubblicazioni uf1lciali.
Articolo 109.

I prezzi raccolti e determinati secondo le norme indicate agli arti-
coli pçocedenti, per i prodotti dege diverse qualità e classi dei ter-
reni di ciascun comune, servono di base alla valutazione dei prodotti
stessi nelle minute di stima, colle quali si determinano le corrispon-
denti taríffe estimall.

Articolo 110.

Approvazione dei prezzi per parte della Commissione
cenaudria centrale.

Prima di procedere all'antidetta valutazione, la Giunta superiore del
catasto dispone i prezzi in prospetti e li trasmette, colle sue osser-

vazioni, allá Commissione censuaria centrale affinchè questa possa
mddißcatli, ove lo creda necessario, iu vista di speciali circostanze,
e sentite le Commissioni provinciali, giusta la facoltà ad essa riser-
vata dal secondo comma de:Part. 14 della legge 1° marzo 1886.

Articolo 111.

Determinazione della rendiga lorda.

Esaarito 11 cðmpito della Commissione censuaria centrale, e riavuti
i prospetti di cui sopra colle eventuali modificazioni introdottevi dalla
medesima, la Giunta superiore del catasto provvede afBnchè, in base

ai prezzi coal definitivamente stabiliti per i diversi prodotti di ciascun
comune, venga determinata la rendita lorda da attribuirsi ad ogni
qualità e classe di terreno, prescrivendo all'uopo criteri e norme uni-
formi di procedimento.

Articolo 112.

Deduzioni generali.

Cogli stessi criteri stakiliti per la valutazione del prodotti e colle

norme che seguono si fanno le deduzioni indicate nell'art. 14 della
legge 14 marzo 1886.
Non si fanno deduzioni per decime, canoni endtentici e livellari,

diritti di pascolo e di legnatico, debiti e pesi ipotecarl, compensi e
prestazioni in genere.

Articolo 113.

Deduzioni por spese di produzione.
Per quei territori dove è in uso 11 sistema di colonia parziaria, le

sp e à proatu Se à ritengpno'oonsistère in gudlla quota parte dî

ciascun prodotto, che comunemente viene accordata al colono in com-

penso delle sue prestazioni e delle spese che deve sostenere per tutti
i lavori occorrenti ad ottegerlo, compreso il collocamento nei luoghi
di custodia. Detratta questa quota dall'intiero prodotto, la residua parte
iýëtfääte'ál poisegroYe, vaTutata toiprezzistabiliti come sopra, costi-
tóiscã>1a rendità pädtonale lorda.

Da quest'ultima si detrae l'interesse del capitale fornito dal proprie-
tarlo per scorte vive e morte, secondo le consuetudini locali.

Articolo 114.

La ripartizione dei prodotti fra colono o possessore deve farsi in
base al sistema colonico più generalmente adottato in ciascun terrl-

torio, con riguardo alla entità del lavori e delle spese incombenti ai
coloni per le varie coltivazioni ed i diversi prodotti, secondo le con-

suetudhii e le condizioni.locali.

Articolo 115.

Con criteri apalogiti si determina la parte padronale dei prodotli
pgr quei territori, nel quali, quantuggue Itoh ela praticato un sistema
di cologa propriamente detto, si usä però generalmente dai posses-
sqri di far coltivare per proprio conto i terrent, pagando le opere
non con effettivo dariaro, nè con una quantità determinata di generi,
ma colla cessione ai lavoratori di una data parte del prodotto che

effettivamente si raccoglie.
Articolo 116.

Nel territori dove i possessori fanno coltivare i loro fondi per eco•
nomia a propria spese, o li coltivano essi medesimi, la valutazione
delle spese di produztane può farsi col sistema che viene adottato
per quello fra i territori più prossimi che si trovi in condizioni ana-
loghe, tanto riguardo alle quylità di coltura, quanto riguardo ai pro-
dotti e alle relative sp,ese di coltivazione.

Articolo 117.

Pet territori, o per sirigole qualità di coltura, cui non slano appli-
cabill le disposizioni de i articoli precedenti, la valtitazione delle

spese di produzione si fa pü analist diretta.

Articolo 118.

La dete/minazione delle anzidette spese deve farsi cogli stessi cri-
teri stabiliti per la determinailone del prodotto medio, e cioè sulla
base della media delle spese sostenute dalla generalità dei possessori
per ciascunA qualità e classe, senza tener colito di quelle eccezionali,
in più od in meno, derivanti da cure e diligenze itraordinarte, o da

cattiva amministrazione, non avendosi riguardó, giústa l'articolo 103,
nemmeno ally maggiore o minore produgone che ne consegile.

Articolo £19,

Deduzione a titolo di irrigazione.
Per i terreni irrigui, che vengono introdotti e 8thnati come tali in

catasto, si deducono le spese che i possessori devono sostenere per
la irrigazione. Si comprendono in esse quelle che, o sotto forma di
contributo consorziale o direttamente, stanno a carico dei possessori
per la manutenzione e l'espurgo dei canalf di condotta principali e
secondarti, per la manutenzione del relativi edificii o manufatti, e per
la custodia e distribuzione delle acque.

Articolo 120.

La misura della deduzione per le anzidotte spese si determina in
relazione a quelle oh ordinariamente vengono sostenute dal principali
possessori del comune o dei comuni limitrofl, senza riguardo al capi-
tale impiegato nella condotta delle acque.

Articolo 121.

Nel caso di terreni irrigati con acque in tutto od in parte di affltto,
o concesse a canone, si introduce nella stima una deduziono speciale,
da stabilirsi, come per le altre deduzioni, in una misura annua media

proppraiónata al costo delle acque.
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Articolo 122. Articolo 129.

Deduzioni per opere di difesa

Le spese per opere permanenti di difesa, di scolo e di bonifica, da

computarsi in deduzione, sono quelle che si sostengono dai posses-
gori o isolatamente, o riuniti in consorzi, allo scopo di m3ntenere i

fondi nell'ordinario stato di coltivazione, secondo il quale vengono
lseritti e stimati in catasto, e cioè le spese per la conservazione di

argini privati o consorziali, per l'espurgo di fossi o canali di scolo e

di bonifica, per l'esercizio di macchine idrovore, per la manutenziane
di muri, repellenti, chiaviehe ed altri manufattL

Si comprendono quindi fra le dette spese quelle por le opere di fo-

gnatura, 11 contributo per le opere idrauliche di seconda categoria, ed
in generale qualunque spesa o contributo che stia a carico dei pos.

sessori allo scopo anzidetto.

Articolo 123.

Nella formazione delle tar¡ffe però si contemplano, fra le deduzioni

da farsi per le spese indicate all'articolo precedente, soltanto quelle
che riflettono tutte le particello di una data classe, oppure que'gruppi
di particelle, che si tengono distinti, entro la classe, con un simbolo

speciale.
Articolo 124.

Le spese dell'antidetta categoria, che, riflettendo solo poche parti.
celle, non possono contemplarsi secondo il disposto dall'articolo pre-

cédente nella formazione della tariffa di ciascuna qualità e classe,
vengono prese in considerazione all'atto del classamento, attribuendo
alle particelle stesse, ove l'entità delle spese predette 10 richieda, una
classe inferiore.

Articolo 125.

Deduzioni per spese di manutenzione dei fondi.

Fra lo spese necessarie alla manutenztone dei fondi nello stato di

coltivazione ordinarta, secondo il quale vengono inscritti e valutati in

catasto, si comprendono quelle che a tale scopo sostengono i posses-

sori, specialmente di alcuni terrcui in collo o in monte, per muri di

sostegno, palafitte, o altre opere indispensabili alla conservazione dei
modesimi in un piano coltivabile, e per impedire o arrestare le frane,
le irruzioni di acque, e simili.

Articolo 126.

Deduzioni per reintegrazione delle colture.

Nella determinazione della rendita imponibile si deducono anche

le spese occorrenti per la reintegrazione delle colture, specialmente
arboree.

Per quel terreni che si coltivano soltanto a dati intetWalli, lascian-

doli in riposo un certo ntimero di anni consecutivi, che non può

computarsi nella ruota agraria in uso per la generalità del territorio
cui appartengono, si fanno, di regola, qualità e, ove occorra, classi

distinte, semprechè si tratti di un certo nttlitero di particette.
Articolo 127.

La tarifia por i terreni anzIdetti si forma sulla base del prodotto
medio, che se ne ottiene negli anni in cui vengono coltivati, unito
al prodotto.naturale che medlamente essi danno durante gli anni di

riposo, tenuto conto della spesa occorrente per rimetterli periodica-
n,iente a coltura, ed applicando anche in questi casi i criterl e le

norme stabilite per i terreni soggetti all'ordinaria coltivazione.

.. Quarnip si tratti di poche particelle, la loro stima può farsi per

parificazione alle analoghe .qualità e classi di terreni aventi una ren-

dita corrispondente a quella che esse producono.
Articolo 128.

Deduzioni per manutenzione dei fabbricati rurali.

La deduzione per manutenzione dei fabbricati rurali si applica sol-

tanto a quelle qualità di coltura, per le quali in via ordinaria essi

occorrono.

Tale deduzione, limitatamente alle qualità per le quali viene am-

messa, si opplica sia ai teropi forniti di cosa rurale, sin a quelli che
ne s'ono privi.

La deduzione, di cui all'articolo precedente, si determina in base
alla metlia della spesa nedessaria per la manutenzione dei fabbrienti
rurali ettettivamente esistenti nel territorio in condizioni norntalt,
avuto riguardo alla estensione e alla qualità dei terreni cui servono,
e ai danni speciali cui possono andar soggetti per inondazioni, feno-
ment vulcaniet, frano e simili.

Essa viene fissata in una quota parte della rendita lorda.

Articolo 130.

Deduzioni per infortuni ordinari.

Una speciale deduzione per infortuni ordinari si'fa solo se e in

quanto la diminuzione ebe ne risulta nel prodotto medio non sia già
stata considerata nella determinazione del prodotto medesimo.

Articolo 131

In/btliini atmosferici.
Per i danni provenienti dagli infortuni atmosferici, clon dalla gran-

dine, dalla siceith, dalla brina e sim111, la deduzione,in.quanto sia du

farsi giusta Particolo prcedente, si determina in unniquotaylarte della
rendita lordag la quale quota varia a seconda dei diveret prodotti;
che ne sono danneggiati, e della diversità delle circostanze locali.

La determinazione della detta quota si fa in bare agli op'portuni
studi, da efTettuarsi per i diversi territori, nonchò af dati e alle no-

tizie desunto da pubblicazioni attendibili, o da raccogliersi sul luogo,
tenendo conto della maggiore o minore frequenza con .cui tali danni

si verificano, e della maggiore o minore quantità di prodotto che ne

risulta danneggiato.
Articolo 132.

Drinii proveriiefiti da fenonieni vulcanici e inetcorologici.
Nello stesso modo e coglí stessi criteri si considerano i danni do-

rivailti ai terreni, prossimi ai vulcani in attività, dai fenomeni vulea-
nici e meteorologici propri di quelle contrade, quando siano tali da

diminuirne pressochò periodicarnente i prodotti.

Articolo 133.

Inondazioni ordinarie.

I danni delle inondazioni ordinarie, procedenti da atraripamenti di

laghi, fiumi, torrenti e canali, o da mancanza di scolo, che in alcune

zone di terreno accadono quasi inevitabilmente ogni anno, od a brevi
periodt presso che certi, e che cagionano una diminuzione ordinaria

di prodotti sopra una determinata zona di terreni, si tengono a cul-

colo direttamente nella classificazione, cioè formando per tali terreni

una o più classi speciali, oppure nel classamento, quando si tratti di

poche particelle, abbassando la classe che altrimenti si sarebbe do-

vuta assegnare.

Articolo 134.

Si coniemplano invece in modo ariëlogd a quellá jirescrittö ¡idi gÌi
iltri infortuni, cún ulia dedu2ione stieciale dá Ibrsi nelíã siinië, I daññi
provenienii dalle inondationi, che si verificano ad interŸëllí trägófãil
e che danneggiano i prodotti di una maggiore estensíoiie di ferkrio,
oltre quelli delle zone che d'ordinário vengono inondate quasi tutti

gli anni.
Le inondazioni, da contemplarsi come soprà, sono quelle ioltúñto

che danneggíáno i prodotti, e che, se cagionano talvolta qualene dentro
anche al fondo o alla sua superfleie coltivata, questo danno noa é

tale da alterarne sostanzialmente e stabilmente la qualità e la förta

produttiva, o da dimimrirne la estensione.

Articolo 135.

I danni derivanti da laitae e frane, che occorrono quasi inevitabil·
mente ed a brovi intervalli, si considerano n6thi stima, o mediante

la giillif¿ëzioñe e ha ci estäänzlóno, o iilidiatiie Ïl clàààan cittó dei

terreni ne il äno io? Ifi, adöiido cite si Tratta af 115 11Winii o
limitato namofo di flarticelle.
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Articolo 130. Articolo 143.

Danni per infortuni straordinari.
%onif fi oletina Veduzione por i datml che provengono da ern-

zioni vulcaniche, rotte di fiumi, corrosioni gravi,' inghialamenti, la-

vine, frane o altri infortuni affatto straordinari, ai quali si provvede
secondo il disposto dall'artiëoto 38 della legge 1• marzo 1886.

Articolo 137.

Deduzioni per spese di amministrazione.

Le speso di amministrazione da dedursi nella stima sono quelle re-

lat;vg alla custodia e alla vigilanza dei fondi e dei prodotti, alla di-

rezione dello colture e dei lavori, e al trasporto dei prodotti stessi

nel luoghi di custodia in quanto siano a carico del proprietario, al

riparto, ove occorra, dei prodotti fra il proprietario e 11 coltivatore,
e alla esecuzione delle vendite.
La misura dell'antidotta deduzione si determina, como per gli in-

fortuni', in una quota parte della rendita lorda ed in proporzione alle
diverse qualità di coltivazione, 1stituendo all'uopo gli opportuni studi,
e assumendo in luogo i dati e le informazioni relative dai più esperti
conoscitori delle aziende agrarie, dai principali possessori e dalle rap-
presentanze locali.

Articolo 138.

Deduzione per spese di trasporto dei prodotti.

In generale le spese di trasporto dei prodotti nei luoghi di custo-
dia si computano tra le spese di produzione o di amministrazione a

seconda dei casi, como agli articoli 113 e 137. In casi speciali si ha
riguardo alle dette spese anche nella classincazione o nel classamento,
di cui agli articoli 78 e 84. Della spesa occorrente per il trasporto
dei prodotti dal comune, in cui se ne fa il raccolto, al mercato, donde
si desumono i prezzi relativi, si tiene conto come all'articolo 106.

Articolo 139.

Laghi, stagni, ecc.

I laghi e gli stagni da pesca e simili si stimano per la loro rendita

netta Jesunta secondo gli ordinari procedimeliti peritali.
Kello stesso modo si stimano i pascoli, i gerbidi e quegli orti,

frutteti e simili, per i quali, attesa la varietà, minutezza e moltepli-
cità dei generi che vi si coltivano, e la incerta o diftlcile valutazione
dei relativi prodotti, non fosse conveniente eseguirc la stima in ra-

gione diretta dei prodotti stessi.
Non si considerano in catasto i diritti di pesca che non dipendono

detta proprietà del fondo corrispondente.
Articolo 140.

Terreni sottratti alla ordinaria coltivaziorie.

Qualora nei casi di stima per parificazionc indicati nell'articolo 17
della legge non si avessero terreni contigui, la stima si fa mediante

parificazione ai migliori fra i terreni più prossimi.
All'area occupata dalle strade ferrate e dalle tramvie in sede pro.

pria si attribuisce una rendita media proporzionata a quella del ter-
reni che la fronteggiano.
Per detérniinare questa rendita, la sede stradale si considera come

divisa in altrettante porzioni quante sono le particelle di diverse qua-
lità o classe contigue ai due lati della medesima, supposto che le

linee di divisione fra queste particelle, dal punto d'incontro colla sede
stradale vengano continuate fino al suo asse mediano con linee a

questo normali.
Articolo 141.

Terreni soggetti a torvitù militari.
Per i terreni soggetti a cervitù militari, si tien conto dei danni

continui o periodici che da coteste servità possono risultare, o me-

diante la qualificatione e classificazione, o mediante il classamento.

Articolo 142.

Terreni soggetti a vincolo forestale.
Per i terreni soggetti a vincolo forestale si tiene conto degli effetti

di tale servitù ne'la classificazione, o nel classamento.

Per quei terreni, che dopo la formazione del catasto venissero sot-

toposti a nuove o -maggiori servità militari, o a vincolo forestale e

per quelli che no Yenissero esonerati, si provvede con speciali dispo-
Sizioni legislative.

Articolo 141.

Canali maestri., ecc.
I canali maestri per la condotta delle acque, alla cui superficie, per

l'articolo 17 della legge, non si attribuisce alcuna rendita, sono quelli,
principali o secondari, che portano le acque di irrigazione dal pùnto
di presa. sino all'ultimo podere cui servono.
Nel caso però che la superficie occupata dai detti canali appartenga

al possessori dei terreni che attraversano e che ne sono irrigati, essa
viene compresa nel medesimi, a seconda dei rispettivi diritti dei pos-
sessori.

Con criteri analoghi sono da considerarsi i canali principali in cui
si raccolgono le acque di scolo dei detti terreni per condurlo ad ir-

rigare altri fondi inferiori.
Articolo 145.

Fabbricati rurali.

Afflnehè un fabbricato sia ritenuto rurale, ed escluso, per ciò, dalla
stima, giusta l'articolo 15 della legge 1° marzo 1886, non è neces-

sario che sia situato sul fondo cui serve.

Articolo 140. ·

Accessorii dei falibricati rurali.
Sono accessorii, o dipendente dei fabbricati rurali, i pozzi, i cortili,

le concimaic, le aio e simili, quando siano esclusivamente e stabil-
mente destinati agli usi propri dell'agricoltura.

Articolo 147.

Non si comprendono fra gli accessorii dei fabbricati rurali gli orti,
le aie provvisorie, e in general6 tutti quegli spazi che vengono oc•

cupati solo temporaneamente per deposito di concimi, o di attrezzi e-
di prodotti agricoli, oppure che non servono esclusivamente alla prima
manipolazione dei prodotti stessi, ma ben anche ad ulteriori usi o la-
Torazioni per flni industriali e commerciali.

CAPITOLO VIII.

Pubblicazione dei dati catastali risnItanti dal classamento
e trattazione del relativi reclaml.

Articolo 148.

Disposizioni preliminari per la pubblicazione.
Compiuto il classamento con tutte 10 corrispondenti operazioni, sia

di campagna che di tavolo, e allestita dalla Giunta tecnica la tarilla
da pubblicarsi, giusta l'articolo 183, la Giunta superiore del catasto
provvede al'a pubblicazione della mappa e degli atti relativi, nel quali
sono riassunti i risultati della misura e della appiicatione delle qualità
e delle classi alle singple particelle.

Articolo 149.

La detta pubblicazione si eseguisce aclla sede del Comune ammi-

nistrativo, sotto la sorveglianza della Commissione censuarta comu.

nale, e coll'assistenza immediata del segretario della medesima.
Articolo 150.

Almeno un mese prima del giorno in cui deve incominciare la pub-
blicazione, PAmministrazione del catasto ne avvisa il sindaco del com

mune, invitandolo a predisporre un locale adatto, fornito dei neces-
sari mobili e di quant'altro occorre.

Articolo 151.

Atti da pubblicarsi.
Prima del giorno suddetto, si trasmettono ni sindaci, aflinchè ne

facciano la consegna alle rispettive Commissloni censnarie comunali le
mappe e gli altri atti occorrenti, cioè:

a) la tavola censuaria, consistente in un registro, che contiene
tutti i numeri di mappa, disposti ist ordine prdgreWivb chi ebrrispdn-
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denti dati catastali rilevati all'atto del classamento, e la rispettiva su-

perficle;
b) gli estratti partitari della tavola suddetta, nei quali sono rias-

sunti i numeri di mappa intestati a ciascun possessore, coi rela-

tivi dati;
c) l'indice dei possessori, in cui tutte le ditte censuarie del Co-

mune sono disposte in ordine alfabetico, e sono antlicati i numeri di
mappa che appartengono a ciascuna di esse;

d) la tariffa dello diverse qualità e classi dei terreni pubblicata
dalla Giunta tecnica a norma dell'articolo 183.

Articolo 152.

Modi della pubblicazione. Atti da pul>blicarsi.

La Comtnissione comunale, ricevuti gli atti sopra indicati, li dopo-
sita nel locale a cið predisposto dal sindaco, e pubblica immediata-

mente un manifesto, col quale :
a) notifica agli interesgati il luogg e le ore in cui gli atti stessi

saranno ostensibili per 60 giorni successivi a quello flssato per l'in-

cominciamento della pubblicazione;
b) invita i possessori..ad esaminarli, per riconoscere la regolarità

delle loro partite, ed a presentare i loro eventualf reclami od osser-

vazioni, avvertendo che il termine è perentorio;
c) invita altresi i possessori a denunciare tutte le variazioni, sia

topograflche sia riguardanti enti censibili e non censiti, o viceversa,
le quali fossero avvenute posteriormente alle operazioni di classa-

mento dei terreni.

Il termine, di cui al paragrafo a, in casi eccezionall, può, con de-
liberaziano della Giunta superiore del catasto, essere prorogato fino

ad altri 60 giorni.

Articolo 153.

Il ddüo thanifesto dev' essere pubblicato all'albo comunale, e rima-
nervi continuamente afflsso durante il tempo accordato per la pre-
sentatione dei reclami.
Deve anche essere allisso negli altri luoghi soliti per le pubblica-

zioni uniciali, e se ne deve ripetere la pubblicazione in ogni giorno
festivo e di mercato dello stesso periodo di tempo.

Articolo 154.

Il locale destinato per la pubblicazione del catasto deve restare

aperto ogni giorno compresi i festivi, non meno di 6 ore, da fissarsi
dalla Commissione censuaria, con riguardo al maggior comodo del

possessori.
Tuttavia nel caso di comuni in cui vi siano pochi possessori, o si

verifichino altre circostanze particolari, la Commissione censuarla, previo
consenso della Giunta municipale e dell'Amministrazione del catasto,
può limitgre le operazioni di pubblicazione a dati giorni della setti-

mana e ad un minor numero (11 ore, sempre però con riguardo al

maggior comodo dei possessori.

Articolo 155.

Incarichi dell'Assistente alla pubblicazione.

L' Assistente alla pubblicazione deve fornire ai possessori o loro
incaricati senza alcun compenso, tutte le spiegazioni che richiedano,
sia per la esatta intestazione delle loro ditte, sia per la ricognizione
dei possessi sulla mappa e sui relativi atti, sia ben anche riguardo il
modo di compilare, per le partite riconosciute .regolari, le corrispon-
denti dichiarazioni, e di redigere, ove occorra, osservazioni e reclami.

Questi reclami devono essere numerati e inscritti in apposito pro-
tocollo a cura dell'Assistente il quale ne rirascia ricevuta.

Articolo 150.

Le dichiarazioni relative alle partite che si riconoscono regolari,
come pure le osservazioni ed i reclami possono farsi dai possessori
interessati o loro incaricati anche a voce all'Assistente, il quale in
tal caso deve eseguire la compilazione, facendole firmaro dai porses-
sori stessi, o firmandole esso in vote loro, ove siano illetterati.

Articolo 157.

Se l'Assistente, condiuvando i possessori-durante I loro esami o in

qualsiasi altro modo nel corso della pubblicazione, scopre - errori ed
omissioni nelle partite di altri possessori, ne prende nota per - redi-

gere le occorrenti osservazioni, o reclami d'ufficio, negli ultimi-giorni
che procedono le scadenza del termine fissato dall'articolo 152 a,
quatora non vengano prodotti prima dagli stessi possessori.

Articolo 158.

Spetta all'Assistente di sorvegliare in modo attento e continuo l'uffl.
cio di pubblicazione del catasto, affinchè la mappa e gli atti relativi
non vengano dai possessori menomamente alterati, nè in verun tuodo
deturpati, foss' anche con semplici segni a matita.

Articolo 159.

Facoltù ai possessori di avere copia degli estratti partitari.
È proibito all'assistente e a chiunque altri di estrarre tipi. o copie

dalle mappe e dagli atti relativi.
Si eccettuano dal divieto soltanto gli estratti delle partite, dei quali

ð data facoltà ai rispettivi possessori di trarre copia nell'nflicio, o di
farsela allestire a cura dell'assistente. Questi però non pub occupar--
sene nell'orario destinato per la pubblicazione, e non può autenticare

la detta copia, nè pretendere per l'opera sua un cornpenso maggiore
di centestmi due per ogni numero di mappa iscritto nell'estratto, e
di centesimi cinque per ogni foglio che venga fornito dallo stesso

assistente a proprie spese.

Articolo 160.

Vigilanza e responsabilità per la conservazione

degli atti catastali.

La Commissione censuaria comunale vigila che l'assistente adempfà
esattamente i doveri che gli incombono, e, occorrendo, provvede al

buon andamento della pubblicazione.
Il Comune è responsabila della custodia e della conservazione dei

documenti pubblicati, ed a tenuto a rinnovarli a sue spese nei casi

di guasti, deturpazioni o smarrimenti non derivanti da forza mag-

giore, salvo al medesimo il diritto di regresso verso coloro che vi

avranno dato causa.

Articolo 161.

Reclami dei possessori.

Tutti i possessori, direttamente o col mezzo di procuratori o in-
caricati, entro il termine di cut all'articolo 152 a, sono autorizzati a

presentare osservazioni e reclami alla Commissione censuaria comu-

nale sulla intestazione, deliaaitatione, flgura ed estensione dei rispet-
tivi beni, nonchè sull'applicazione della qualità, della classe e della

destinazione.

Il mandato può risultare anche da lette-a con firma autenticata dal

sindaco, da unirsi al reclamo.

Articolo 162.

Per ogni comune devono farsi reclami separati, ancorchè riflettano
la stessa ditta, e in ciascun reclamo devono essere indicati distinta•
mente per ogn1 numero di mappa, o particella, 11 titolo e motivi pel
quali si reclama.

Articolo 163.

Nel solo caso che il reclamo riguardi l'estensione, esso può farsi

complessivamente per più numeri di mappa, semprechè questi rap-
presentino poche particelle contigue e comprese in un solo pe-

rimetro.

Agli effetti del catasto però non possono formare oggetto di re·

clamo le piccole differenze di estensione, compreso nei limiti di tol-

leranza, che saranno stabiliti dalla Giunta superiore.

Articolo 164.

Nel reclami sulla estensione i possessori devono produrre i docu-

menti, dai quali desumono.che la superficie attribuita nel nuovo ca-

tasto alle particelle. in quistione non è esatta.
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Tati documenti possono consistere-in un atto legale d'acquisto o

di divisione, come pure in un tipo -regolare,-f1rmato da un inge-
guere, da un perito agrimensore o da un geometra.
In questo caso le spese della verillca- sono a carico dell'Ammini-

strazione ,del catasto.

Articolo 165.

Può domandarst la verlflea dell'estensione anche in mancanza di
docunkenti giustificativi, ma il possessore reclamante deve obbli-

garsi a sostenere la relativa spesa pel caso che la domanda risulti
infondata.

Articolo 166.

I reclami sull'applicazione della classe, perche possano essere presi
in considerazione, devono indicare le particelle dello stesso Comune,
che in confronto con quella del ricorrente, quantunque della stessa

qualità e della stessa produttività e in eguali condizioni, nondimeno
risultassero collocato in una classe diversa.

Articolo 167.

Qualora durante la pubblicazione vengano presentati reclam che

in tútto od in parte non siano conformi alle disposizioni degli arti-
coli precedenti dove l'assistente, prima di inscriverli a protocollo,
invitare i reclamanti a rettificarli, intlibandone loro il modo, e avvi-
sandoll che devono essere ripresentati prima che scada il termine
ilssato all'articolo 152 a.

Articolo 168.

La ritevata tilasciata all'atto della presentazione dei reclami ð
l'unico titolo per comprovare che essi vennero presentati nel termine
prescritto.
Coloro che durante la pubblicazione non presentassero osserva-

zioni o reclami, si ritengono avere pienamente accettato, per gli el-
fetti del catasto, i dati inscritti nei rispettivi estratti delle partite e

negli atti pubblicati.
Articolo 160.

Chiusura della pubblicazione.

Alla scadenza del termine fissato per la pubblicazione l'assistente
chiude il protocollo dei reclami con analoga dichiarazione, in con-

corso della Commissione censuarla comunale, e fa poi constare sui

relativi estratti delle partite il mancato intervento dei possessori, che
non si sono presentati a riconoscerle.

Articolo 170.

Esame dei reclami per parte dei funzionarï del catasto
ed operazioni contemporanee.

Chiusa la pubblicazione, completati- e riordinati tutti gli atti che vi
si rifëriscoño, questi si tiasmettono ai rispettivi uffici del catasto, i
quali procedono all'esame delle oaservazioni e dei reclami ed alle
relative verificazioni sopra luogo, allo saopo d'introdurre, ove occor-

rano, nelle mappe e negli altri atti catastali le variazioni topogra-
ilche, le divis!oni di proprietà e le rettifiche domandate.

Articolo 171.

In questa occasione le mappe col relativi atti devono essere cor-

rette e condotte a rappresentare lo stato delle proprietà al momento
deHa visita, al quale uopo si rilevano e s'introducono in catasto gli
aumenti e le duninuzioni di cui all'articolo 35 della legge 1° marzo

1886.
Articol 172.

Contemporaneamento alle indicate operazioni i periti catastali ese-

guiscono le opportune verifiche, per fare le loro osservazioni sui re-
clami concernenti la qualità p la classe dei terreni e su quanto altro
fosse emerso da esaminarsi, o da correggersi, in seguito alla pubbli.
cadone della mappa e dei relativi atti.

Articolo 173.

Fra le osservazioni che deve fare il perito, come all'articolo pre-
cedente, si comprendono anche le opportune proposte per correzioni
o rettißche di errori o imperfezioni, sia di misura, sia di qualiflca-

zione, classificazione, classamento od altro, che avesse a scoprire nel
corso delle operazioni relative all'esame dei reclami, e cho non si
fosse avvertito dagli interessati.

Articolo 174.

Prima di procedere all'esame sopra luogo dei reclami concernenti
la qualità e la classe dei terreni, il perito catastale deve provocare
dalla Giunta tecnica le dispostzioni occorrenti circa ai reclami, che
fossero stati prodotti dalla Commissione censuaria comunale sulla

qualificazione e classificazione.

Articolo 175.

Concorso delle Commissioni comunali e dei possessori all'esame
dei reclami sopra luogo.

Alle verincazioni sopra luogo, relative alla definizione dei reclami,
deve assistere la Commissione censuaria comunale, o un suo delegato,
afHnchè possa mettersi in grado essa pure di pronunciaro il proprio
voto sui medesimi.
A tale uopo si prendono dal perito catastale gli opportuni concarti

colla Commissione.

Articolo fi6.

Almeno tre giorni prima dell'incominciamepto delle visite sopra
luogo per l'esame dei reclamt, il perito catastale fa pubblicare nel
comune un manifesto, per avvisarne gli interessati.
Successivamente, egli deve rendere avvertiti a domicilio i singoli

possessori reclamanti del giorno in cui avrà luogo la visita sopra i

fondi, che formano oggetto dei rispettivi reclami, invitandoli ad in•
tervenirvi.

Articolo 177.

Sugli elenchi dei reclamanti, compilati a cura del perito catastale,
si fa constare dell'avviso dato a domicilio, come all'articolo prece-
dente, medlante annotazione firmata dal messo incaricato della con-

segna.

Se il possessoré ha residenza o dimora nel comune, Pavviso viene
dato nella casa di sua abitazione a lui stesso, o ad uno della famiglia,
o a persona addetta al suo servizio.
In caso diverso, l'avviso viene dato all'agente, o al colono, o-allo

affittuario del fondo, o ad uno della loro famiglia, ed in mancanza di
essi viene afBsso all'albo comunale.

Articolo 178.

Le visite locali per l'esame dei reclami si eseguiscono in concorso
dei possessori reclamanti, o loro delegati, e anche senza di essi, se,
malgrado l'invito, non intervengono, facendo però constare che l'av.

Viso era stato loro dato nei modi prescritti dall'articolo precedente.
Articolo 179.

Volo della Commissione comunale.

Compiute le verifiche e l'esame dei reclami, la Commissione ceu-

suaria comunale, entro il termine di trenta giorni, trasmette, per
mezzo del perito a ciò delegato dall'pnminîstrazione del catasto, 11

proprio voto coi relativi atti alla Commissione provinciale.
Articolo 180.

Osservazioni del perito catastule e trasmissione degli atti
alla Commissione provinciale.

Il perito, compiuti i lavori di tavolo conseguenti alle eseguite veri•
fiche, trasmette il voto della Commissione comunale alla Commissione
provinciale, accompagnandolo colle sue osservazioni e cogli atti ne-
cessari.

Articolo 181.

Decisioni della Commissione provinciale.
La Commissione provinciale, esaminati i reclami, il voto della Com.

missione comunale e le osservazioni del perito catastale, e fatti gli
ulteriori stúdi che stima opportuni, decide in via deOnitiva sopra
ognuno dei reclami medesimi, salvo il disposto nell'ultimo capoverso
dell'articolo 29 della legge 1• marzo 1886, e trasmette le decísioni
cogli atti relativi glia Giunta superiore del catasto.
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se spirati i 30 giorni, la Commissione censuaria comunale non ha

trasmesso i reclami col suo voto, la Commissione provinciale prov-
vede a ritirare i reclami stessi, e decide ancile senza il voto della

Commissione censuaria comunale.

Articolo 182.

In quanto la Commissione censuaria centrale accolga i reclami am-
messi dal suddetto ultimo capoverso dell'articolo 29 della legge
1° marzo 1886, la Giunta superiore del catasto, di conformità alle

decisioni della Commissione stessa, stabilisce i modi e termini per le

eventuali operazioni di rettiilca.

CAPITOLO IX.

Pubblicazione dei prospetti delle tariffe, e trattazione
dei relativi reclami.

Articolo 183.

Compiuti i lavori di qualiflcazione, classificazionc e tariffa dei co-

muni di una provincia, secondo le norme stabilite nei capitoli Vi
e VII, la Giunta superiore del catasto ne fa pubblicare i prospetti
dalle rispettive Giunte tecniche.

Allo scopo di collegare e perequare, fra le diverse provincie, lo
tariffe relatisc alle principali qualitù e classi di terreno, possono farsi
anche pubblicazioni parziali delle medesime per provincie contigue,
prima che siano ultimate qtielle dell'intera provincia.

Articolo 181.

La pubblicazione delle tariffe nella provincia si fa mediante inser-

zione del!c tariffe stesso in un supplemento al foglio periodico, che
in ogni provincia si pubblica a cura della Prefettura in conformitù

della legge 30 giugno 187G, n. 3195.
Articolo 185.

Termine per la produzione dei reclatui delle Conunissioni

censuarie comunali,

I prospe'ti delle tariffe dei comuni di ciascuna provincia si comu-

n:cano al'a Commissione censuaria provinciale, alla quale si comu-

nicado altresi possibilmente, i prospetti delle taritTe dei comuni limi

troll delle altre provincie.
I prospetti delle tariffe di ciascun comune e quelli dei comuni

limitroll si comunicano anche alle Commissioni censuario comunali,
lo quali, tosto che li abbiano ricevuti, pubblicano an manifesto al-

J'albo del comune, con cui si notifica che i detti prospetti trovansi
ostcasibili nell'ufficio comunale durante 30 giorni, decorribili da quello
indicato nel manifesto stesso.

Articolo 180.

Presentazione dei reclami.

Contro le risultanze dei prospetti dello tarhTe, così pubblicati dalle
G unto tecniche, le Commissioni comunali possono presentare, per
mezzo delle Giunte stesse, entro il termine di cui all'articolo prece-

dente, i loro reclami alla Commissione provinciale sulla qualificazione
e classificazione, come pure sulle tariffe del proprio comune, tanto

in via assoluta, cioè avuto riguardo alle condizioni particolari del

comune medesimo, quanto in via comparativa, ist¡tuendo confronti

colle tarifTe delle stesse qualità di terreno nei comuni limitroll.
Nel caso contemplato dal secondo comma dell'articolo 183, se le

tariffe pubblicate non riguardano comuni c nfinanti con quelli di altra
provincia, pei quali la pubblicazione di esse sia già avvenuta, i reclami

possono farsi in confronto collo analoghe tariffe di comuni non con--

ilnanti, semprechè però questi appartengano a provincie contigue.
I reclami relativi alle tariffe devono indicare la quantità dell'aumento

o della diminuzione, clic si. repuli giusta, e preferibHmente esser fatti
anche in via comparativa.

Articolo 187.

11ectami della Commissione comunale contro il voto della Co>mnissione
provinciale.

I reclami della Commissione comunale contro il voto della Com-

Inissione provinciale devono essere presentati a quest'ultima entro

il termine di 1.5 giorni, decorribili dall'avuta partecipazione del voto

suddetto, e non possono estendersi oltre il limito del primitivo re-
clamo.

Articolo 188.

Esante dei delli reclanti per parte della Corninissione provinciate.

La Commissione provinciale, qualora trovi che si possa far ragione
in tutto od in parte alle osservazioni delle Commissioni comunali,
deve provocare anche su di esse il parere della Giunta tecnica.

Articolo 189.

/ncio alla Cornmissione censuaria centrale det reclaini

ed atti relativi.

Esaurita la procedura prescritta agli articoli precedenti, la Commis-
stone provinciale fatte tanto per le tariffe che furono argomento di

reclamo quanto per le altre, quelle indagini, verifiche e confronti che

reputa opportuni per tutti i comuni della Provincia, trasmette alla

Conunissione contrale tutti gli atti relativi, colle sue osservazioni e

colle proposto che crede necessarie per ottenerne la congruenza e la

proporzionalità delle tariffe, sia nell'interno dei singoli comuni c della
provincia in complesso, sia in relazione a quello dei comuni confi-

nanti colla medesima.
Articolo 100.

I)eterminazione delle larilla per parte dell<e Commissione

censuuria centrale.

La Commissione censuaria centrale stabilisce le tariffe di tutti i

comuni censuari in con formità del primo capove-so dell'articolo 28
della legge 13 marzo 1886, ne fa la pubblicazionc in apposito sup-
plemento della Garretta I fliciale, e comunica a ciascuna Commis-
sione censuaria provinciale quella della sua provincia e delle provincie
finitime.

Articolo 101.

Ileclami contro il giudizio dcIta Commissione censuaria centrale.

I reclami delle Commissioni provinciali contro le tariffe come sopra

stabilite, devono essere prodotti, entro il termine di giorni 60 da

qucIlo della avuta comunicazione, alla suddetta Commissionc centrale

la quale, approvate in via definitiva, giusta l'articolo 28 della legge,'
le tariŒe di tutti i comuni censuari del Begno, le trasmette, con ana.

loga dichiarazione, alla Giunta superiore del catasto.

CAPITOLO X.

Attivazione del nuovo catasto.

Articolo 192.

Uµerazioni preliminari all'attivazione del catasto.

La Giunta superiore del catasto, ricevute le tariffe a norma dell'ar-

ticolo precedente, provvede all'allestimento degli atti necessari per

eseguire l'ettivatione del catasto, cioè:

a) la mappa particellare, nella quale ogni particella ù controdi-
stinta con proprio numero;

/>) la tavola censuuria, di cui all'articolo 151, debitamente com-

pletata, e coll'aggiunta, per ogni particella, della rendita imponibile;
c) il registro delle partite, nel quale sono raccolti, sotto il nome

di ciascuna ditta consaaria, i numeri di mappa dei singoli enti cata-
stali che le appartengono, colla superflcie e rendita imponibile corri-
spondenti, e nel quale dovranno poi essere tenute in evidenza le
ulteriori mutazioni di proprietà ;

d) la matricola dei possessori, in cui le ditto censuarie sono d!-
sposto in ordine alfabetico, coi dati necessari per la formazione dei

ruoli dell'imposta fondiaria ;

c) tutti gli altri atti, che la Giunta superiore stimerà necessari o

utili per l'attivazione e la conservazione del catasto.

Articolo 193.

La Giunta superiore del catasto, con manifesto da pubblicarsi in
tutti i Comuni del Regno mediante affissione nei modi soliti per gli
atti ullìctali, invita i possessori:

a) a domandare per iscritto la registratione sui nuovi libri delle
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partite delle variazioni di possesso avvenute dopo la pubblicazione
del dati catastall, di cui al capitolo VIII ·

f>) a chiedere-la correzione degli crrori materiali di fatto', quali
sarebbero quelli di conteggio, scritturazione e simili, che si avessero
a riscontrare negli atti catastali.

Atticolo 104.

Nel šúddetto manifesto si fissa un termine congruo a giudizio dc11a

Giunta superiore del catasto, per la presentazione delle dòmonde di

Ëfii'llll'articólo jirenddelife, e si aŸVoitono l'pussessori, i quali per
qualsivoglia titolo abbiano r6elätnato contro lo risultanze pubblicate
del nuovo catasto che, entro 11 termine 11ssato come dianzi, possono
lirendbre"cogniilone, presso Pufflcio di attivazione del catasto, deg
giudizio prominciato deflnitivamente sul Toro reclami dalla Commis.
1066 þ†dvindfále; c'ohe, éntro il termine-stësso, nel solo caso che
si efédessero* gfäthti lier vïolazione di lógge o lier gestionF di dias-
shña póbsono ridorfeÑ alla Cõtimil stone centrale per mozzo di Géfto
udicio.

Articolo 195.

In i fullo Alle suddetto domande, si eseguiscono nei nuovi libri
"Jèlle@ãÄitËle fürídzioni di possèsso avvenute dopo la pubbli¿azione
dei dati catastali, e si correggono gli errori materiali di fatto ¿he
fossero Occorsi,

Artibolo 190.
lfÑmfiÌÔtflËléggé per l'appÍtbezidne det ritioŸ esti to, e doiàþTiite

Ic 0;iërG nÍ Íúdicàt $$1Particol réieÑe te sÌTÑÑ1ano iÑNsí alÍe
$ilTiitÍzo le! Ë Vf gistri porÛtari, i ruoli peÍlà esezÏöne ÄÑ!a

imposta.
Incomincia allora lo stadio della consprvazione del nuovo catasto,

e cessano la Operazioni, inteSO a inantonero in correnic i ¢atasti pree·
iistentia I quali fino a nuova disposistolle attranno custoditi presso gli
u¾ci di conservazione del corrispondente nuovo catasto.

e up parimenti -la divisione del territorio del Regno negli otto
Compartimenti, e .le Direzioni compartlincotall istituiti per la forma-
tione del nuovo catasto,

CAPITOLO St.

Conservazione del estasto.
Articolo 197.

Ñok Jeda conservazione.
I a conservazione del catasto si fa per duplicato, e cioè sopra due

copie di atti identici, da tenersi presso i rispettivi uflici speciali, che
ne saranno incaricati.

Articolo 198.
Le epoche e i modi per le lustrazioni periodiche del catasto sa-

ranno stabiliti nel regolamento speclaio prescritto nell'articolo 202.

Articolo 109.

Introduzione di nuori anti in catasto.

el caso'cha, « scrisi dell'articolo 35 della leke 1 mártó 1886,
si debbano intiodurre in catasto nuovi entl, ai quali non si possano
httribuffé le qualità c classi eststenti, si creano, per essi, speclati qua-
14h c classt,

Articolo 200.

Divisione di gartibelle.
Nel caso di divisione di una particella, l'estimo si riparte in ragione

di superfleie, non ostanto qualunque patto in contrario.

Articolo 201.

Correzione degli errori nidteriali
Posioiio corrågersi3n ogni tempo gli errori materiali o di fatto

che si riscontrassero nelle mappa o ndlie scritture censuarie.

Articolé 202e
'" Tégatamèntopier la oonservazione del catasto.
Con regolatnento specialé, da emanarsi all'attö in ul'si ränderà ese-

cutivö 11 catasto, siiW provvedúto per l'esatta applicazione di quanto
é prescritto negli articoli precedenti.

Nel detto regolamento s'introdurranno tutti quei miglioramenti che
la pratica applicazione delle norme ora in vigore avrà suggerito, o si

daranno precise disposizioni, tanto riguardo ai criteri ed ai procedi-

menti, quanto riguardo al personale, alline di assicurare la porfotta

ed uniformo conservazione del catasto, sia negli utilei ai quali verrà
allidato il primo esemplare del medesimo, sia in quelli che ne de-

vranno tenere il secondo.

CAPITOLO XII.

Moderazioni d4mposta.
Articolo 203.

Procedimento per kt moderazione d'imposta.

Per conseguire la moderazione d'imposta consentita dalParticolo.38
della legge 1° marzo 1886, 11 possessore danneggiato deve entro quin-
dici giorni dall'accaduto infortunio, presentare alla Intendenza di 11-

nanza della provincia, anche per mezzo dell'Agenzia delle imposte,

un ritörso, nel'ptiale devorio essere indicati per ciascuna particella

catastale, la quxntiti e qualità dei' frutti perduti e l'ammontare:del

loro. Valore.
Atticolo 204.

L'Intendenza di finanza, ricevuto il reclamo, ordina una verifica-

zione sopra luogo, ed invita il possessore ad assistervl, perchè possa

fornire i necessari schiarimenti, e fare le osservazioni che credera

el suo Iñtèrõese.
Lo §ime"di qtiesta verificazione son a carico del reclamante.

Articolo 205.

1/Amministrazionq dello Onanze, nel giudicare sul merito della do-

manda di moderazione d'imposta, ani riguardo alla qutilità e classe

attribttita in catasto at terreni danneggiati.

Atticolo 200.

ravi e rimborst a fsvore dei contribuentt che. hanno ottenuto

\Ì pagainentò delle s¡iese per parte del ie-
moderazione d'impoSLO •• stabilite dal rego-

clamante, si eseguiscono nei mon' "-ette.
lattiento tier la tistiossione delle imposte o •

ÇAPITOLO gig,

pese per $a Êormazione ilel cataste.
Artîcolo 207.

Spese à caried dei possessori.
Fra le spesc della delimitazione delle private proprietà che, a ter-

mini dell'articolo 40 della legge 16 marzo 1886, sono a carico del ri-

spettivi possessori, non si comprendono quelle delle Commissioni

censuario e loro delegati, nè quelle dei relativi Yerbali par uso dei
comuni e dell'Amministratione catastale.

Articolo 208.

Le somministrationi che Ic provincie ed i comuni devono fare, a

termini dell'articolo 40, lettera e, della legge 10 inarzo 1880, sono
determinato dai rispettivi utllei superiori del catasto.
Da tale dàterminazione i comuni possono reclamare alla Direzione

coinpartimentale del catasto, le provincie alla Giunta stifieriore.
Contro le rispettive decisioni è ammesso l'appello al Ministero delle

Finanze.
Articolo 209.

Preventivo armuale della spesa per la formazione del catasto.
La Giunta superiore del catasto propone ogni anno, in tempo debito,

il preventivo della spesa necessaria, por l'anno seguente, alle opora-

2ioni del datasto, afflactrò 11 Ministro delle Finanze ne possa otteracre
lo stanziamento colla legge di approvazione del bilancio generale dello
Stato.

Articolo 210.

Lo spèse incontrate dal comuiti del compartimento ligure-piemontese
per la formazlone di catasti comunali in conseguenza ûi precedènti
leggi, saranno rimborsate in quanto possano i catasti medesimi ser•
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vire agli fretti della le e 1 arzo 1886, en ÚÚmitl della úõiilma
cite verrà lier àssi risfarmÌàia allo Stato.

CAPITOLO XIV.

Condotta ed acceleramento eventuale kel lavori catastali.

Articolo 211.

Incominciamento dei lavori.

Istituite la Giunta superiore del catasto e le Direzioni compartimen-
tali, comincieranno, al più tardi, 11 1 marzo 1888, i lavori per la

formazione del catasto in tutti i compartimenti, e saranno continuati

senza interruzione.

Articolo 212.

Lo domande delle provincie per acceleramento dei lavori del datahto
autorizzate dal 2 comma dell'artico'o 4T della legge • marzo 1886,
devono essere presentate al Ministero delle Finanze prima che i lavori

stessi siano incominciati nel rispettivo territorio.
A tale effetto le Direzioni compartimentali, tre mesi prima di in-

traprendere i lavori m una provmcia ne danno avviso alla Deputa·
zione provinciale.

Articolo 213.

L'anticipazione da farsi dalla provincia comprende la metà di tutte

le spese di personale e di materiali occorrenti nolla provincia e posti
dalla legge a carico dello Stato.

Ig La Giunta superiore del catasto, fa, per ciascuna provincia richte-

dente, un preventivo totale approsstmativo della spesa necessaria, e
determina la rata occorrente per 11 primo anno, e poi di anno in anno
quc1'e degli esercizi successivi.
La maggiore o minore spesa incontrata in un esercizio viene re-

golata nella previsione dell'esercizio seguente.
Nell'ultimo anno si liquida la spesa definitiva totale, che sara rim-

horsata dal Governo entro due anni dall'applítatione del nuovo estimo
provvisorio.
La Giunta superiore del catasto stabilisce pure, appena ricevuto le

domande, di quanto tempo potranno presumibilmente essere abbre-

viate lo opcrazioni.

Articolo 214,

il Consiglio provinciale ricluedente delibera sul modo di provve-
dere al pagamento della metà della spesa totale, sia mediante realiz-

zazione di assegnamenti proprii della provincia, sia mediante assun-

zione di mutui, sia con imposizione di cetitestml addizionali.

Delibera inoltre ogni anno, cominciando dal primo, il relativo stan-
ziamento della rata annuale da anticiparsi, la quale sarã compresa
tra le spese obbligatorie straordinarie del bilancio.
Al pagamento delle rato annuali al Tesord si provvede mediante

delegationi sui ricevitori provinciali, divise per bimestre, alle scadente
dellt imydste dirette.

Articolo 215.

Quando il Consiglio provinciale r¡chiedente abbia preso la delibe-

razione indisata nel precedente articolo, e, in caso di mutui, questi
sieno stati effettivamente stipulati, si dà principio alle operazioni co-
tastali nella provincia.
La provincia che r¡chiese l'acceleramento det lavori catastali ha

l'obbligo di continuare le occorrenti anticipazioni flno al termine delle
relative operazioni.

Articolo 216.

11 termine dei 7 anni, entro i quali, giusta l'art. 47 della legge 1
marzo 1886, il ricensimento deve essere compiuto quando le provin-
cie richiedenti hanno un catasto geometrico particellare con mappe
servibili, decorre dal giorno della comunicazione al Ministero della
deliberazione del Consiglio provinciale, colla quale vengono presi i
provvedimenti necessari per rendere la domanda eilccce a termini
degli articoli precedenti.

fcolo 217.

La Òiunta superiore del estasto determina quali fra le provincie
richiedenti hanno mappe, pyeãomibilmente e riel loro complesso, ser-
Vibili agli effetti voluti dalla legge.
In tali provincie si compiláno le tabelle di qualincazione e classi-

Scazione, e si procede al classamento, giusta le norme prescritte al

capitolo VI.

Ove però nel corso delle operazioni veni6Se a riSultato la 00COSSità

di straordinarie rettilleazioni, all'infuori di quelle occorrenti per le

variate qualità e classi, e per non fatte lustrazioni, o di estesi rifa-
cimenti o complementi, allo scopo di rendere le dette mappe servi-

bili, le operazioni stesse saranno tuttavia proseguite, ma il maggior
tempo per esse richiesto, e che la Giunta superiore stabilisce, non si

computa nei sette anni di che all'articolo precedente, e la provincia
deve anticipare, colle norme degli articoli 213 e 214, metà della mag.
giore spesa occorrente.

Qualora, anche prima d'Intraprendere 11 classamento, si venga a

riconoscere la necessità di straordinarie operazioni di rettifica alle

mappe, queste operazioni si potranno eseguire avanti del classamento
stesso.

Articolo 218.

Contro le deliberazioni prese dalla Giunta superiore del catasto in

esecuzione del disposto dal precedente articolo, le provincie, ove non
preferiscano rinunciare all'acceleramento, possono reclamare al Mini•

stro delle Finanze, il quale decide, sentita la Commissione censuaria
centrale.

Articolo 219.
Nei casi contemplati negli articoli 216 c 217 la costituzione delle

Giunte tecniche e delle Commissioni censnarie comunali e provinciali
si fa immediatamente, o i periti procedono alle operazioni prescritte
dal presente regolamento, secondo le istruzioni impartite dalla Giunta

superiore del catasto, per modo che al più tardi entro cinque anni,
non computato il maggior tempo eventualmente occorrente per ren-
dere le mappe servibili a tenore dell'art 217, venga compiuto il

classamento, e siano esauriti i relativi reclami. Entro i due anni suc-

cessivi saranno definiti i reclami sulle tarifTe, che devono provviso-
riamente essere applicate, dopo ottenuto 11 giudizio della Commissionc
censuaria centrale e allestiti gli atti tutti necessari all'attivazione del

catasto.
Articolo 220.

Con speciale regolamento sarà provveduto alla conservazione dei

catasti da attivarsi in via provvisoria per effetto delle disþokittoni
contenute negli articoli 47 e 54 della legge lo marzo 1886.

CAPITOLO XV.

Disposizioni diverse relative al catasto.
Articolo 221.

Visione e coµia gratuita degli alli pubblici.
Le Giunte tecniche e i periti catastali hanno diritto, pel disimpegno

delle loro funzioni, di esaminare gratuitamente i documenti e i regi-
stri esistenti nei pubblici uffici, e di trarne copla, senza pagamento
di tassa o compenso qualsiasi.

Articolo 222.

Diritto di accesso alle proprielù.
Le Giunte tecniche, le Commissioni censuarie provinciali, le Com-

missioni censuarie comunali e i periti catastali col personale di ser-
vizio addetto ai medesimi per le operazioni del catasto, per avere
l'accesso alle private proprietà nell'adempimento dei loro ufflci, de-
vono essere muniti di 'un certificato, tispettivamente, del prefetto
della provincia, deÏ sindaco gel luogo, del direttore compáfdriËntale.
In caso di opposizinne, devono farsi essistere dal sinditio Yda un

consigliere comunale da esso delegato.
Queste disposizioni e la sanzione della pena pecuniaria da lire 10

a lirc 100 portata dall'art. 32 della legge pel caso di opposizione,
devono essere pubblicate dal prefetto con apposito avviso, prima che
incomincino nella provincia le operazioni catastall.
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Articolo 223.

Delle opposizioni previste nel precedente articolo si redigono pro-
cessi verball, nel quali devono essere indicati i presenti al fatto, e
che vengono trasmessi all'Intendenza di finanza.

Articolo 224.

Procedura per le contravvenzioni.

L'intendente, di mano in mano che riceve i detti vorhall, e così

pure allorchè gli pervengono i documenti e le note di cui all'art. 34,
esamina ise.il,fatto sia suflleientemente provato, e se costituisca con.

travvenzione.

In caso affermativo, rimette i verball, i documenti, o le note di

assenza al pretore locale, perchè proceda a termini di legge.
Articolo 225.

Prima che 11 giudice competente abbia pronunciata la sua sentenza,
11 contravventore:puð, con domanda da presentarsi all'Intendente, e
che è irrevocabile, chiedere che l'applicazione della pena pecuniaria
sia fatta dall'intendente stesso entro i limiti di legge.
L'Intendente, 'stabilita la somma di pagarsi, invita il contravventore

a versarla alla Tesoreria e a consegnargli la ricevuta.
In seguito all'istanza e alla consegna della ricevuta di deposito,

l'Intendente si astiene dal promuovere l'azione giudiziale o ne fa so-

spendere il corso se già iniziata; pronuncia la sua decisione, ne rende
avvertito il contravventore e dispone lilinchè l'Ufficio demaniale e la

Tesoreria convertano il deposito in introito dennitivo.

Articolo 226.

Intangibilità dei segnali trigonomeirici.
La sorveglianza per assicurare la conservazione e la intangibilità

dei segnali trigonometrici è affldata agli impiegati del catasto e agli
agenti della forza pubblica.
Tanto gli un! come gli altri, nel caso che avvengano manomissioni

di segnali, denunciano i contravventori alla competente autorità giu-
diziaria, per i relativi þtocedimenti a termini di-legge.

Articolo 22'/.

Istruzioni Speciali riservate.nlla Giunta superiore
del catasto.

Der Ja.uniforme e esatta applicaz'one delle disposizioni del presente
regolamento relative alla formazione del catasto, saranno impartite
dalla Giunta superiore particolari istruzioni nèi diversi stadi delle

operazioni.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

A. MAGLIANI.

Il Numero 4805 [Serie 3*) della Raccopa ugiciale delle leggi e
dei dei no"contiene if seguente decreto :

UMBER-TO I

per grazia di Dio o per volontà tena Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda fatta dal Comune di Prazzo per la

istituzione in quel luogo di un secondo posto di notaro,
nonchè le relative deliberazioni del consigli provinciale e

notarile di Cuneo ;
Visto l'art. & del testo unico delle leggi sul riordina-

merito del notariato, approvato con Nostro decreto 25 maggio
1879, n. 4900 (serie 22)
Veduto il nuovo testo della tabella del numero e della

residenza dei notari del Regno, approvato con Nostro de-

creto 11 giuglio 1882 n. 810 (serie 3.)
Ritermto che swebbe giustificata la convenienza ed op-

porliiniti di tale"ÌsÏÏfuzione ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 31inistro Segre•
tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti,
Jkbbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È istituito un secondo posto di notai·o
nel Comune di Prazzo distretto del collegio notarito di
Cuneo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 agosto 1887.

UMBERTO.
G. ZeußDELM.

Visto, li Guardasigfili: ZANARDELLI.

Il N. HHBOLVII (Serie 36, parte supplement.) della Rac-
colta uf&ciale delle leggi e dei decreti dei Regno contiene il seguente
decreto:

UMBER'TO I
per grasia di Dio e per volonth dena Nasione

SE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data d'oggi che autorizza la

Camera di commercio di Pavia .ad imporre una.tassa ¡¡ui
commercianti e sugli industriali del proprio distreito;
Viste le deliberazioni della Camera anaidetta in data 88

aprile e 14 luglio 1887;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato e reso esecutivo il regola-
mento per la riscossione della tassa che .la Camera di
commercio-ed arti di.Pavia è autorizzata ,ad imporre su.
gli esercenti commerci e industrie, secondo J!unito testo
deliberato dalla Camera .antidetta e visto d'ordine Nostro
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia irgerto nella Raccolta u(Beiale delle Jeggi ejel
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque .spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi T agosto 1887.

UMBERTO. . .

OmxALDI,
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

REGOLAMENTO þ07 lG TißCOSSIONO $8lld $4884 Stigli 888708R$$
commerci e industrie nel distretto della Camera di

Commercio ed Arti di Pania.

Articolo 1.

La Camera di commercio ed arti della provincia di Pavia in ytrtù
del 11. decreto 7 agosto 1887 è autorizzata a procedere alla esagone
di una falisa annuidistribuita per classi o categorte, sugli eserõlti di
coniinercio, lÃ$ustria e AaÙgazÏone del proprÏo distretË.

ticolo 2.

L'importo depurato di questa tassa è determinato glai .bilanci spre-
vcativamente approvati dal R. Ministero, o la chi per esso, egerciù
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all'attivare l'esazione si avrà riguardo per .l'interezza del fondo neces-
saTo ille ieV lindli tion joni.

Articolo 3.

La tassa camerale approvata col sovracitato R. decreto Terrà distri-
buita sopra quindici classi o categorie d'esercenti, ciascuna delle quali ,

saià distinte ed huposta come segue;

dategoria I ËaÍÎe Ïire $0Ò a 260
Jd. 11 » 249 > 235
Id. Ill » -234 » 200
Id. IV » 109 » 150
Íd. Ÿ » 140 » 1Û0
11 VI » 09 » g)
10. VII » 79 » 60
Id. VIII » 59 y 45

Id. f.'í > 44 » 32

Id. X » 31 » 23

Id. XI » 24 » 18

Id. XII » 17 » 12

Id. XIII » . 11 » 8

Id. XIV » 7 » 4

ld. XV » 3 » 1

Articolo 4.

Questa tassa verrà esatta coi privilegi delle pubbliche imposte,
giusta 11 disposto dell'art. 33 della legge 6 luglio 1862, vale a dire

col diritto di esecuzione fiscale contro i morosi al pagamento.
Articolo 5.

Albi tassa camerale annua sono soggetti indistintamente tutti gli
ciercizil ði commerci, industrie, tragorti, navigazione, assicurazioni e
speculazioni in genere, sta che abblano nella provincia la loro sede

principale,. sia che figurino come flgIlali di stabilimenti o di ditte sin-
go!c altrove in principalità fondate, e che abbiano nella provincia una
rappresentanza o sede ßgliale.
I procuratori di case estere e nazionali e le agenzie di commercio

sono soggette agli stessi obblighi per l'esercizio da loro rappresentato.
Articolo 6.

Il semplice fatto clic in un cómtine appartenente alla glorisdizione
dij¡nesta Cometa esista un esercitto in genere che cada'sottti l'una
(LŸaltrit.delle categbrie eliunciate, o dhe per anulogia þossa classt•
Íló tsiata esse, sotto qualunque forma si svolga, slo che apparisca
41 pubblico; o tenti di rimanere latente, basterà a costituire nella Ca-

10era 11 diritto di colpirlo di quella tassa, che essa crederà giusta-
mente applicabile.
Di questa tassa risponderà non solo il nome della ditta o società

ché.ne verrà colpita; ma perchè questa potrebbe sfuggire alla ese.
cuzione relativa, risponderà in ogni caso l'ente che forma oggetto di
commercio o di speculazione.

Articolo 7.

L'accertamento dei tedditt provenienti dagli esercizii di cui negli
articoli 5 eG verrà fatto dalla Camera, sia mediante le notizie che
la stessa potrà attingere nel modo che crederà più opportuno, sia
mediante le note che in seguito a richiesta forniranno alla medesima
gli agenti delle imposte.
I redditi accertati in somma inferiore alle lire 400 saranno esenti

da tassa.
Articolo 8.

Gli istituti di credito, i batichieri, le Società ferroviarie, le Compa
gnie di assicurazioni tanto nazionali che estere, gli imprenditori ed in
generale tutti gli individui, Società ed altri enti che esercitano il com-
mercio o Pindustria nel distretto della Camera di Pavia, e ad un tempo
in quelle d'altre Camere: abbiano nella provincia di Pavia la loro
sede principale, ovvero soltanto una o più Case figliali o agenzie o

rappresentanti o simili, od ima pàrte qualsiasi del loro esercizio, do-
Tranno nel termine di un mese, dal giorno della domanda loro fattanc
dalla Camera, presentare uha dichiarazione colla quale indtcheranno
i redditi netti annui degli stabilimenti, sedi, agenzie, rappresentanze,

sieno principali che secondarie esistenti nel distretto della Camera

stessa, o di quel parziale osercizio in ¡ualsiasi altra forma tenuto nel
distretto medesimo.
Ði tali redditi faranno una prudenziale estimazionc ove non sieno

indipendenti da quelli producentisi nel territorio di altra Camera.

Articolo 9.

Trascorso 11 terminc indicato all'articolo 8 la Camera accerterà d'uf-

ficio i redditi soggetti alla imposta posseduti nel suo distretto, da

quegli esercenti, Società, Ditte ecc., aventi fa loro sede principale

fuori del distretto medesimo, che livessero ommesso di fare la prc-

scritta dichiarazione.
Articolo 10.

Accertati come sopra i redditi, la Camera compilerà i ruoli di ri-

scossione, formati per comune e li trasmetterà al prefetto per la di-

chiarazione di esecutorietà.

nesi cosi esecutorti i ruoli e ritornati alla Camera, questa li spedirà
col trámite della Prefettura al sindaci dei singoli Comuni per ht loro

pubblicatione e pel ricevimento degli eventuali reclanti, fedutti in
foria regolare, contro gli crrori materiali occorsi nëlla compiltiione
de) ruoli. Trascorsi otto giorni i sindaci restituiranno i rdoli alla Ca-

mera muniti della di hiarazione di eseguita pubblicationc ed unitivi i

reclami che saranno stati loro presentati.
Articolo 11.

I reclami saranno sottoposti alla decisione di una Commissionc spc-
ciale formata da tre consiglieri della Camera il cui giudizio verrà co-
municato ai reclamanti. Ogni ulteriore opposizione per parte del con

tribuente contro le deliberazioni della Camera non sospende la per.
cezione della tassa e deve essere promossa dall'o'pponárite iitesso

dinanzi al Tribunale commerciale di Pavia. o draanzi a quello che ne

fa le vect.

Articolo 12.

La riscotslene della tassa potrà essere fatta per mezzo degli esat

(qvj gelle pubbliche impðste ai quali i ruoli verranno spediti pel tra

mile della Prefetturu. Gli esattori risponderanno
della riscossionc at

. -sizioni e sotto le condiziom tutte
termini delle vigenti leggi e day L'aggio agli osattori
seguite per la esazione delle imposte erarian. *

Mal decreto
veí'rà corinsposto di conformità al capitoli normali portay >
del R. Ministero delle Finanze, 23 dicembre 1880.

Articolo 13.

Quando si rendesse necessario di formare ruoli suppletivi, questí
dovranno, come i ruoli principali portare il Visto del prefetto per

l'esecutorietà, e saranno essi pure colle norme già dette, trasmessi ai
singoli esattori che ne risponderanno como dei ruoli principali.

Arti:olo 11.

La tassa camerale per la provincia di Pavia essendo ai teritiin el-

l'articolo lli del R. decreto 7 agosto 1887. - Aliplicabile anche al

commercio girovago, si seguiranno le norml seguenti:
I. Nella città di Pavia gli esercenti avventiti di batars, negozi di

stralcio di qualsivoglia genere saranno inseritti:

a) se il negozio ò aperto da 15 giorni ad un mesc nella X( ca-
tegoria ;

b) se da 8 giorni a 14 nella categoria XII;
c) se da un giorno a 7 nella categoria XIII;
d) se il negozio sta aperto oltre il mese, per ogni mese succes-

sivo o porzione di mese pagherà la metà della tassa prima applicata.
II Il traffico ambulante esercitato con banco di un solo corpo fisso

o mobile :

a) se l'esercizio dura un mese o piu sarà inscritto nella XIV ca•

tegoria ;
b) se dura meno di un mese nel'a categoria XV.

Lo anzidette tasse negli altri Comuni della provincia sono ridotte
alla metù.

Sono esonerati da tassa i piccoli banchi aventi merce di valore in-

feriore a lire 30.
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fritcolo 1 .

Non sono compresi fra gli esercenti colpiti da questa tassa :

a) I negozi che pur intitolandosi bazars sono inscritti nei ruoli

dall'imposta ordinaria annualedella Camera;
/>) I negozi di stralcio dipendenli da liquidazionc aperta da com-

mercianti stabili nella stessa località dei proprii esercizi;
c) I banchi tenuti da trafflcanti domiciliati nel comune nel quale

tangono i banchi medesimi,
sono eseitti gli esercizi temporanei per la vendita di derrate, so-

stanze alimentari e di ghiottonerie.
Sono pure esenti gli esercizi temporanei nei giorni legali di flera e

01 mercato.
Articolo 10.

ÖIt 21 iti Ëli cui èlirticolo III del prefato R. decreto ~i agosto 1887
e agli articoli 14 e 15 del presente regolamento, chiunque intende

aprire un nó¾ozio temporaneo di bazars e di stralcio od esercitare il
taaffico ambulante con banco fisso 0 mobile nella città e provincia di
Pavia, devc farne denunzia alla Camera di commercio o al sindaco
del comune.

Articolo 17.

La Giunta municipale ed il presidente della Camera di commercio

per il comune di Pavia ed i sindaci per tutti gli altri comuni della

provincia inxigileranilo per la scoperta degli esercizi non denunciati.

Articolo 18.

I proprietari, conduttori od esercenti dei negozi o banchi tempo-
ranei saranno immediatamente difildati dal presidente della Camera o
dal sindaco a versare al rispettivo esattore comunale, entro tre giorni
dall'intimazione, la tassa dovuta secondo lit classificazione fattane, sotto
comminatoria della esecuzione fiscale privilegiata a' termini delle vi-
genti leggi sulla rIseossione delle imposte dirette.
Gli avvisi di pagamento saranno stesi sopra registro a madre e

figlia forniti dalla Camera di commercio, e di ognuno di essi si darà

sollecitamente avviso all'esallore.

Articolo 10.

Al û1 luglio d'ogni anno i sindaci trasmetteranno alla Camera di

commercio la nota degli avvisi di pagamento rilasciali nel rispetti, i
0001001.

Articolo 20.

Gli esattori verseranno l'ammontare delle tusse poste a loro debito,
dedotto l'aggio ad essi competente, alla Camera di commercio nei

tempi e nel modi con cui si effettua il versamento della tassa ordi-

naria principale.
Articolo 21.

Ai cursori, messi, guardie comunali ed ai Iteali carabinieri spelte-
ranno per ogni denuncia di esercizi temporanei sconosciuti alla Ca-

mera di commercio ed ai s ndaci. due deetmi delle tasse riscosse da

corrispondersi sopra mandato del presidente della Camera.

Articolo 22.
Al presidente della Camera pel comune di Pavia, ed ai sindaci per

gli altri comuni della provincia, spetteranno le decisioni di ogni con-
troversia sull'applicazione della tassa pel commercio girovago.
Le spese di perizia dipendenti da infondata opposizione dell'escr-

cente girotago, saranno a carico di quest'ultimo.
Articolo 23.

Contro tali decisioni si potrà appellare alla Camera di commercio

nel termine di tre giorni con atto in bollo competente corredato

della prova dell'eseguito pagamento della tassa.

Contro la deliberazione della Camera si potrà ricorrere al Tribu-

nale civile di Pavia, in sede commerciale, il cui giudir.io sarà inap-
pellabile, a' termini dell'articolo 32 della legge 6 luglio 1862, nu-
mero 680.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agriccitura, Industria e Commercio

GilIMALDL

BOLLE TI14O N. 88.

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 8 al 14 di agosto 1887.

REGloxE I - Piem0Bie.

Cuneo - Carbonelúo ; 5 boylvi. con 4 morti, a Busca, Revello, Be-

nevagienna.
Tito petecchiale dei suini: 10 con 8 morti a Morotto.

Torino - Carbonchio: 3, con duc mortt, ad Airasca e Agliè.
REGIONE II. - Lombardia.

Pavia - Pleuropneumonite essudativa contagiosa: 3 a TromdÛo.
Bergamo - Carbonchio: 1 letale, a Caravaggio.

REGIONE III. - ŸðROÉO.

Verona - Alfezione morvotarcinosa : 1 letale a Verona.

Venezie - Carbonchio: 1 bovino, morto, a ThieM.
Rovigo - Idom : 2 bovini, morti, a Calmo.

REGION: V. - Emilia.

Paryna - Carbouchio: 3 bovini, morti, a Bedonia e Traversatolo.

Modena - Idem 1 letale a Mirandola.

Ferrara - Idem 1 bovino, morto, a Portomagglore.
Alfezione morvotarcinosa: 1 letale a Ferrara.

Bologna -- Idem: 1 letale a .Monzuno.

Raerons VI. - Marche ed Usabria.

Macerata - Carbonchio: I bovino, morto, a Monte S. Giusto.

Perygie - Forme tifose dei bovini : 1 letale a Montone.

Agalassia contagiosa delle pecore: 250 a Monteleone, 103a Cascia,
20 a Noicia.

REGIONE VII. - To%cana.

Pisa - Attezione morvotarcinosa: 1 a Bientina.

Firenze - Carbonchio : 1 a Lamporecchio.
REGIONE IX. - Meridionale Adriaties.

Lecce - Carbonchio essenziale : 2 letali a Lecce.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Caserta - Barbone bufalino: 18 letali, a S Tanimaro.

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari -- Vaiuolo degli ovini : 829, con 10 morti, a Ussana, do-

mina pure a Sarroch.

Sassari - Idem: 200, con 4, morti, a Bonnanaro.

Roma, a' di 26 di agosto 1887.
Dal Ministero dell'interno,

Ufficio speciale di polizia sanitaria.
li Direttore
L. PAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la (Samble

Dal signor Bosco Angelo fu Giuseppe è stato denunciato 10 smar-

rimento della ricevuta num. 88, rilasciatagli dall'Intendenza di Fi-

uanza di Cremona per la presentazione di un certificato del consoli-
dato cinque per cento, n. 46701 della rendita di lire 1200 intestato a

se medesimo con godimento dal 1• Inglio 1887 ed annotato di vin-

colo per matrimonio militare della quale rendita il detto signor Bosco
Angelo ha chiesto lo svincolo e tramutamento al portatore.
A termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico si dif.

fida chiunque possa aversi interesse, che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presento avviso, ove non siano state notit!-

cate opposizioni a questa Direzione generale saranno liberamente con-

segnate al nominato Bosco Angelo fu Giuseppo i titoli di rendita emessi
in seguito alla richiesta operazione senta la restituzione di ricevuta.

Roma, 20 agosto 1887.
Per il Direttore Generale: FORTUN-TI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Sa pubblicaziolle.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, un. 94 e 136 2del regolamento approvato con Real decreto
8 ottobre 1870, n. 5942,

Si notifica che a termini delfarticolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita del Certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afflnchò, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nel modi sta-
biliti dall'articolo 139 ,del citato regolamento.

CATEGORIA KUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA obo ha iscritta

DED I T 0 ISCRIZIONI la rendita

Consolidato
•
, 5 per Ot0 95930 Sanduzzi Marchese Giulio di Achille, domiciliato in Napoli. . Lire 7,650 » Firenze

» 712781 Sanduzzi Alarchese Giulio Cesare fu Achille, domiciliato in Torella
dei Lombardi (Avellino) . . . . > 2,265 » Roma

Consolidato
Romano 5 0:0 15606 Farrugia o Farruggia Giuseppe (Vincolata) scudi 5 - pari a - > 26 87 »

Consolidato $ß903 Opera pta cima in Cingoli, amministrata da quella Congregazione
5 per 010 di Carità (Con avvertenza di afhancazione) • · · - · · · - 5 » Firenze

35782 Legato Capra eretto nella Chiesa Parrocchiale di Spino (Manda-
152382 mento di Pandino, Provincia di Cremona), rappresentato da

quella Fabbriceria (Con avvertenza) . . . .
. .

. . . » 75 » Milano

» 747647 Perazzi Gaetano fu Giustino, domiciliato in Salerno (Annotata d'ipo-
teca)....................» 10> Roma

» 660529 Chambon Pietro fu Paolo, minore sotto la tutela di Bounous Bar-
tolomeofuGiovanni,domiciliatoin.Roma... . . . ...

» 125 »
.

Firenze

» 776817 Bigatti Tommaso fu Giovanni Battista, domiciliato in Alessandria
Solo certificato (Annotata di usufrutto a favore di Mulinari Francesca fu Am-
di usufrutto brogio, vedova di.Bigatti Giovanm Battista) . . . . .

. » 45 » Roma

»
.
35738 Ciccarelli Domenico fu Nicola, domiciliato in Castilenti (Abruzzo

Solo certiûcato Ulteriore lo) (Annotata d'usufrutto e come patrimonto sacro a
di proprietà favore di Ciccarelli Luigi di Domenico) . . . . . . . ., > 215 » Firenze

» 547658
Solo certillcato
di proprietà

Lasagno Giacinto, Anna, Amalia e Natalina fu Giovanni, domiciliati
in Torino, il Giacinto e la Natalina minori, l'uno sotto l'ammi-
nistrazione della madre Candida Banchiero, e l'altra sotto la
curatela di suo marito Alessandro Bonino, tutti eredi indivisi
del detto loro padre Giovanni Lasagno (Annotata di usufrutto
a favore della predetta signora ßanchiero Candida, vedova
Lasagno)...................» m» »

2480 Fidecommessari dell'eredità del q.m Sacerdote Tommaso De Fran-
3tBWO cisci q.m Valenziano in Polizzi (Commerciabile previa superiore

autorizzazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5 » Palermo

» 56460 De Colli Azaelo di Pasquale por la proprietà e per l'usufrutto a de
239100 Colli Marcellino, di Pasquale, domiciliati in Napoli (Annotata

Solo certiilcato anche come patrimonio sacro dell'usufruttuario). . . .
. » 210 » Napoli

di proprieth

85493 Colli Azaele di Pasquale (Annotata di usufrutto a favore di di Colli
26¾33 Marcellino, e Cno alla concorrenza di Lire 2 50, come suo pa-

Solo certificato trimonio sacro) . . . . . . . . . . . . . . .
.

» 5 » »
di proprietà

i
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ATEGORIA NUMERO DIREMOfin
del delle I NTEST A 2 I ONE RENDITA che ha iscritta

os s:To Iscalziom la read tta

Consolidato 556403 Figli nati e nascituri da Bassi Celeste fu Andrea, rappresentati dallo
5 per 010 Solo certificato stesso, domicillato in Lodi (Alilano) (Annotata di usufrutio a

di proprieth favore di Allievt Maria vedova di Bassi Luigi) . . . . Lire 2,055 » Pirenze

808933 Chiesa di S. Maria dell'Addolorata in Portici (Napoli) . . . . > 340 » Roma

1812 D'Errico Rosa fu Giovanni, minore sotto l'amministratione di-Ga-

51232 terina Timone sua madre e tutrice
. . . . . . . . . » 0 50 Napoli

Assegno provv.

7813 Detta.....................» 42& »

01233
Assegno provv.

706855 Beneficio della Chiesa della Trinità in Urbania (Pesaro) amministrato
dal Capitolo Lateranense in Roma (con avvertenza di affran-

cazione)...................» 85> Roma

634784 Roggero Giuseppe fu Domenico, assente, già domiciliato in Torino
(Con avvertenza) . . . . . . . . . . . . . . . . » 65 » Firenze

18901 Chiesa Ricettizia di Pietragalla rappresentata dal Rettore pro tempore » 1 25 Napoli
62321

Assegno provv.

41878 Palumbo Giovanni di Francesco, domiciliato in Napoli (Con anno-
2¿4818 tazione)...................» 55> >

74436 Detto (Con annotazione). . . .
.
. . . . . . . . . .. . » 5 » »

2õ7376

13025 Legato pio di Messe disposto dal fu sacerdote D. Salvatore Grosso
359535 in Messina, rappresentato dal beneficiale del tempo (Inalienabile) » 115 » Palermo

17630 Legato pio di Messe disposto dal fu sacerdote D Salvatore Grosso,
3ti4tto rappresentato come sopra ed inalienabile . . .

.
. . . » 5 » »

27673 Beneficio di Messe ed utensili di Chiesa in Messina disposto dal fu
374183 sacerdote Don Salvatore Grosso in pro della Chiesa dei Crociferi,

rappresentato dal beneflciale del tempo . . . . . . . .
> 185 » »

37453 Bonacasa Stefano fu Andrea, domiciliato in Salemi.
. . . . .

» 280 > >

383963

» 10585 Fidecommissari della q.m Russo e Landolina Antonina in Monreale » 20 > >

357095

29477 Commissaria delle pie disposizioni della fu Principessa di Cerami i
375987 in Monreale, rappresentata dai fidecommissari del tempo (Con

annotazione)..............,...» 115> >

> 33157 Lanza.Ercolo fu Giuseppe, domicillato in Palermo
.

.
.

.
. » 70 > >

» 96306 Vivaldi Enrico fu Giovanni Battista, domiciliato in Livorno (Anno.
tata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1,000 » Firenze

728828 Alfani Caterina, Teresina, Marietta e Salvatore di Enrico, minori,
Solo certifleato sotto la patria potesta del padre, domiciliati in Cefalo (Palermo)
di proprieth (Annotata di usufrutto a favore di Aiello Caterina, tu Orazio, ve-

dova di Rosso Salvatore, domiciliata in Cefalù) . . . . . » 255 » Roma
.

» 54536 Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Castelnuovo del Zappa, pro-
171136 vincia di Cremona (con avvertenza) . . . . . . . . . » 10 » Milano

» 262ô2 Potenza Rocco fu Luigi, domiciliato in castrogiovanni (Annotata par-
$72772 zialmonte di ipoteca). . . . . . . . . . . . . . .

» 115 » Palermo

262ò4 Potenza Rocco fu Luigi, domiciliato in Castrogiovanni (Libera) . > 40 » >

$72774
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONI

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha lscritta

DEB ITO ISCRI2IONI
ÎB POndita

r

Consolidato 2545 Canonicato Teologale nel Capitolo Cattedrale di Macerata
. .

Lire 0 ß2 Eirenze
' 5 per 010 Assegno provv.

129830 Zavattaro Damigella Giuseppina del vivente medico Francesco, do-

ST30 miciliata in Frassineto Po (Con annotazione) . . . . . . » L200 » Torino

512257 Toesca Giovanni fu Domenico, domiciliato in Casale Afonferrato (Ales-
sandria, (Con annotazione). . . . . . . . . . .

.
.

> .WO » Firenze

124292 De Andreis Giovanni Battista fu Antonio, domiciliato in Genova (An-
K2 notata d'ipoteca). . . . . . . . . . . .

.
. . . .

> 5 » Torino

> 124283 Detto (Annotata ugualmente d'ipotecal . . . . . . . .
> 20 » »

Consolidato 20807 Causa pia Bonsaglio in Vimercate (Milano) amministrata dal Parroco
3per010 pertempo..................» 3» Firenzo

Consolidato 114359 Parvopassu Carlo fu Lorenzo, domiciliato in Pinerolo (Torino) (An-
& per 010 notata <\'ipoteca) . .

.
. . . . . . . . . . . . .

» 350

102339 Detto (Annotata ugnalmente d'ipoteca . . . . . . . . . » 175 » Torino
497639

102851 Parvopassu Lorenzo del vivente Carlo Francesco, domiciliato In Mon-

¡ÿÿÿÿ4 ealieri, minore, sotto l'amministrazione del proprio padre (Anno-
talad'ipoteca).................» 100»

102855 Parvopassu Carolina Teresa, nubile, del vivente Carlo Francesco,
408155 domiciliata in Moncalieri, minore, sotto l'amministrazione del

proprio padre (Annotata d'ipoteca). . . . . . .
.
. .

» 25 »

ig6 Porvopassu Edvige, nubile, del vivente Carlo Francesco, domiciliata
498156 in Monealieri, minore, sotto l'annuinistrazione del proprio padre

(Annotata d'ipoteca) . . . . . .
.
. . . . . . . . » 25 » :

106470 Parvopassu Carlo fu Lorenzo, domiellato in Pinerolo (Annotata
56iiiÖ d'ipoteca)..................» 425>

569932 Detto (Annolata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . .
» 500 » Firenze

604U3 Detto (Annotata d'ipoteca) . .
.

. . . . . . . . . . » 250 »

000016 Detto (Annotata d'ipoteca) . .
. . . . . . . . .

.
.

» 500

812144 Parvopassu Edvige, del vivente Carlo, nubile, domiciliata in Pine-
rolo (Torino) (con annotazione). . . .

.
. .

.
. . . » 500 » Roma

Consolidato 1141 Pia eredità Mafflo Corbinelli
. . .

. . . .
. .

.
. . . 528 Firente

3 per 010

18690 Detta...... .............. gg

18691 Detta···· ······.........» 12

Gonsolidato 833197 Avella Vincenzo fu Michele, domiciliato in Napoli (Annotata parzial-
5 per Ol0 mente d'ipoteca) • , -

· ·
·

· · · · ·
·

· · · » 1 Poma

712936 Rucellaj contcssa Emilia Concetta, del vivento conte Giovanni, mo-
glie del prin:Ipe Odescalchi ßaldassarre, domleiliata in Roma
(con annotazione) . . . r

.
. . . .

.
.

.
.

. . » 1.080 » »

6741 Cappellania di Mauro Sant'Angelo in Carlentini, rappresentata dal
T¶fii Cappelhino del tempo (Inalienabile) . . . . . . .

. , » 1 25 Palermo
Assegno provv.

53ô28 Luoghi pli laicali di Montefalcone in .Molise, rappresentati dalla
2¾ Congregazione di Carità pro tempore. . . . .

. . . . > 293 » Napoli
58011 Polverosi Elena di Bartolomeo, moglie di Fortuna Ernesto, domici.

liato la Roma (Con annotazione) . .
. .

> 1,000 » Firenze
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CATEGORIA NUMERO DIRF1IONE

del delle I¥T ESTA Z I ONE
.

RENDITA che ha iscritta

osstro iscarzrom la rendita

Consolidato 561702 Polverosi Elena di Bartolomeo, moglie di Ernesto Fortuna di Nicola
5 per 0¡O (Domicilio ed annotazione come la precedente) . . . .

Lire T5 » Firente

562971 Polverosi Elena e figIf nasettori dat coningi Celeste Gentlli e cav.
Bartolomeo Polverosi (Con annotazione). . . . . . . .

» 5 » »

62865 Detti (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . » 580 > >

13899 Pio legato fondato dalla signora D.*-Anna Puglisi di Messina, rap-
363409 presentato dagli amministratori del tempo (Inalienabile) . . » 120 » Palermo

74869 Rovatti Giuseppe fu Nicola, domiciliatoin Modena(Annotatad'ipoteca)» 35 » Torino
474169

62371 Sandrone Giuseppe di Giuseppe, domiciliato in Virle Piemonte (To-
rino) (Annotata d'ipoteca) . .

.
.
.

.
. . . . . . . » 85 » Firenze

7G3249 Sandrone Giuseppe Antonio di Giuseppe, domiciliato in Carmagnola
(Torino) (Annotata d'ipoteca). .

. . . . . . . . . . » 40 > Ro.T.a

Cozzolino Tommaso fu Aniello, domiciliato in Napoli . . . . » 25 » Napall
260654

Detto.....................» 25» »
280720

Detto.....................» 100»
300837

6 Detto.....................» 150> >

321936

2 Detto.....................» 73> x
325662

Detto.....................» 75> >
337565

Dotto.....................» 175 »

326169

18243 Scala prof. Melchierre fu Pietro Giuseppe, domiciliato in Torino
Solo certilleato (Annotata d'usufrutto a favoro della signora Maria Dabbene, nu-
di proprictã bile, fu Nicola, sua vita naturale durante) . . . . . . . » 170 » Firenze

31951 Mensa Vescovile di Avellino . . . . . . . . . . .
.

.
> 1,145 >

2506 Detta.....................» 031 »

Assegno provv.

770673 Piccolo Pasquato e Roll'aele di Giuseppe, minori, sotto l'amministra-
Certilleato zlone del padre, domiciliati in Napoli (Annotata d'ipoteca e di

di proprietà usufrutto, subordinatamente al vincolo d'ipoteca, a favore di Pic-

e di usufrutto colo Carmine fu Raffaele, vita durante) .
.
.

. . . . . » 130 » Roma

Consoli<lato 7 Marinnro Salvatore di Giuseppe, domicillato in Cosenza . . . » 33 > Napoli
3 per 010 2a77

onsólidóto 110819 De Nobili Fiáncesco fu Girolamo, domicilleto in Tráparii (Coit anno-
.5per0g0 tazione).,.................» 250» Firerii.e

021397 Domingo Giovanna fu Alberto, vedova di Melazzo Fortunato, domi-
ciliata in Palermo (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . > 195 » »

Ilomo, 15 aprile 1887.
Il Direttore Getietale

NovEt.tt.

11 DIrottore Capo della 1*. Divisione

Sgretario della Direzione (Jenergte
FolmiN.cn.
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GONCORSI

CORTE DEI CONTI

È aperto 11 concorso a n. 12 posti di Volontario nel personale di

la categoria della Corte dei conti.

Gli esami saranno dati in Roma nel giorno 8 e successivi di no-
Vembre prossimo futuro.
Le domande per essere ammessi al concorso, regolarmentp docu-

mentatp, dovranno essere presentate perentoriamente entro il di quin-
dici ottobre al Segretariato della Corte.
Non sarà tenuto alcun conto di altri concorrenti oltro i primi dodici

approvati.
I tre primi vincitori del.concorso saranno nominati subito volon-

tari, gli altri di mano in mano che si avranno posti vacanti, ed an-

che subito come i tre primi se altre vacanze et verificheranno da

oggi dl termine del concorso.
Ai termin del Regio decreto 6 marzo 1881, n. 104, i posti di vo-

lontario alla Corte. dei conti sono 12, e si conferiscono per esame

di concorso alle stesse condizioni e con lo stesso programma stabi-

lito per 11 copferimento dei posti di vicesegretario di 3= classe che

qui appresso si puhtlica.
I volontari saranno nominati vicesegretari di 3a classe con lo sti-

pendio di lire 1500 via via che vi saranno dei posti scoperti e pur-
chè abbianû, dato prova di operosità e di diligenza.

Roma, addl 10 agosto 188~i.
Per il Segretario Generale

P£TRECCA.

CORTE DEI CONTI

IL PRESIDENTE,
Visto 11 R. decreto del 1• corrente mese di aprile, n. 2438 (Serie 2a)

concernente 11 conferimento dei posti di vicesegretario di 3a classe

negli uffizi della Corte dei conti;
Sentito il Consiglio di Presidenza;
Determina quanto segue:

Art. 1 Gli aspiranti ai posti suddetti dovranno presentare domanda
in carta da tolto da lire una alla Corte dei conti, Segretariato gene-

rale, indicando in essa i propri genitori o tutori e il domicilio e

corredandola dei documenti qui appresso notati:
a) Atto di nascita per constatare che l'aspirante abbia raggiunto

Petà dLangi l8 e non oltrepassata quella di 30;
b) Licenza liceale, o d'istituti tecnici;
() Certificato di buona condotta e cittadinanza italiana rilasciato

dal Sindaco del rispettivo paese, con data recente;
d) Certif1cato di penalità rilasciato in data recente dal procura-

tore del Re presse il Tribunale civile e correzionale sotto la cui giu·
risdizione è posto 11 comune nel quale l'aspirante è nato;

e) Notizia di servizi eventualmente prestati presso le Ammini-

strazioni dello Stato e pubbliche, o presso Società o Case industriali

e commeretali.
Art. 2. Le dompnde dovranno esser presentate nel termine fissato

dall'avviso di concorso che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, e prima del giorno stabilito per gli esami sarà dato av-

viso agli ammessi al concorso.
Art. 3. Gli esami saranno dati presso la Corte in Roma dalla Com-

missione istituita a tal uopo.

Art. 4. Gli esami scritti ed orali verseranno sulle materie com-

prese nel programma che fa seguito alla presente ordinanza.
Art. 5. Gli esami scritti si faranno in due giorni consecutivi, e gli

orali in uno o pio giorni secondochè sarà richtesto dal numero del

condidati.
Non saranno ammessi all'esame orate coloro che per l'esame scritto

non risulteranno approvati.

Art. 6. La Commissione a seconda delle partizioni del progamma
formulerà per ciascuna materia varle tesi per l'espme orale e varii

quesiti per l'esame scritto, scrivendoli nel giorno pocedente all'esAme
in separati fogli con numeri progressivi. *

Nel giorno dell'esame saranno distintamente per ciascuna materia
imborsati i numeri delle tesi e dei quesiti per estrarre a sorte il tema
o il quesito da servire rispettivamente per l'esame,
Art. 7. Le prove scritte potranno durare otto ore, decorse le quall

gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori anche se non ultimath
Art. 8. Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di con-

ferire fra loro e consultare scritti o stampati, ad eccezione dei testi
di quelle leggi e regolamenti che potranno richiedere e che saranno
somministrati a cura della Commissione. Quando constasse d'infra.
zioni. a tali prescrizioni, gli aspiranti saranno esclusi dall'esame orale
e considerato come nullo quello scritto, e nel processo verbale sa-

ranno esposte le cause dellá esclusione
Art. 9. Per tutta la durata dell'esame sarà presento a turno nella

sala destinata alPuopo un membro della Commissione, o qualche de-
legato della Commissione stessa, ed a loro cura saranno ritirati tutti
i lavori, assicurandosi che i fogli siano sottoscritti dagli aspiranti e
che i lavori di ciascuno siano chiusi in una busta da lettere suggel-
lata e portante allo esterno la tlrma del candidato l'ora in cui con-

segnð i lavorf, e la firma del membro della Commissione o delegato
presente alla consegna.
Art 10. Compiute le prove scritte, le buste contenenti i lavori di

ciascun aspirante saranno riunite e trâstnesse immediatamente al
presidente della Commissione, unitamente al processo verbale.
Art. 11. Gli esami orali avranno principio dopochè la Commissione

avrà pronunciato 11 suo giudizio sugli esami scritti. I candidati am•
messi all'esame orale riceveranno avviso del giorno in cui dovranno
presentarsi a questa seconda prova.

L'appello dei candidati agli esami orali sarà fatto per ordine alfa-
betico.

Art. 12. La Commissione dopo compiuti gli esami ne riassumerà in
un elenco complessivo il risultato, e stabillrà la media generale otte-
nuta da ciascun aspirante, trasmettendo alla Presidenza della Corte
un tale elenco con un processo verbale, col quale renderà conto di
tutte le sue operazioni.

Roma, 24 aprile 1875.
Firmato: Decnoork.

PRoaRufa dell'esame per l'ammissioue all'impiego
di vícesegretario nella Corte del Conti.

PARTE I. ·- Ottlltira gagrale.
1. Storia politica e letteraria d'Italia dal secolo xin in pot.
2. Principii elementari di economia politica.

PARTE II. - Diritto positivo.

3. Costituzione politica dello Stato - Divisione ed esercizio dei

poterl.
4. Materie e partizioni del diritto amministrativo.
5. Ordinamento amministrativo - Ordinamento giudiziarlo e mi-

litare.

6. Principii fondamentali del vigente sistema di contabilità dello
Stato.

7. Principii elementari di diritto internazionale pubblico e pri.
Vato.

8. Materie e partizioni del Codice civile.
9. Proprietà - Modi di acquistarla e di trasmetterla.
10. Obbligazioni, contratti e quasi contratti, delitti e quasi

delitti.
11. Prove - Diverse specie di esse
12. Libri di commercio.
13. Società commerciali.
14. Lettere di cambio, biglietti all'ordine.
15. Commercio marittimö.
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PARTE III. - Nozioni speciali.
16. Aritmetica.

17. Algebra fino alle equazioni di secondo grado.
18. Logaritmi, interessi. annuità, sconti semplici o composti.
19. Registrare suÍ giornale e riportare sul libro mastro le seguenti

operazioni:
a) Acquisti d'immobili e merci diverso a pronto pagamento o con

dilazione, e verso cessione di efTetti di commercio o di altre merci;
b) Vendite d'immobili e merci diverse a pronto pagamento o con

dilazione, con utile o perdita, e verso tratte sugli acquirenti o ces-

sioni da essi fatte di eñotti commerciali;
c) Acquisti e vendito di effetti di commercio, fondi pubblici e

valori diversi;
d) Incassi di elTetti di commercio scaduti in portafoglio;
e) Pagamenti di effetti accettati;
f) Pagamenti di lavori di costruzione o di manutenzione;
p) Pagamenti di spese;
h) Pagamenti o incassi d'interessi passivi o attivi;
i) Ammortamento di capitali, di azioni od obbligazioni.

Visto - Il Presidente : Decnogen.

CORTE DEI CONTI

IL PRESIDENTE

Visti i Regi decreti del lo aprile 1075, n. 2438 (Serie 2a) e del 6
marzo 1881, n. 104 (Serie 3a), conecrnenti il conferimento dei posti
di vicesegretario di 3a classe e di volontario negli utilei della Corte

dei conti;
Visto il decreto Presidenziale del 24 aprile 1875 che approva il

regolamento ed 11 programma di osame per il concorso ai posti di
vicesegretario e di volontario;
Santito il Consiglio di presidenza,

Betermina :

Al documenti che debbono prodursi dai singoli aspiranti al concorso
a corredo della dimanda, e segnati con le lettere a, b, c, d, e dello

articolo 1° del decreto presidenziale 24 aprile 1875 sopracitato, è
aggiunto :
f) Certificato medico, debitamente autenticato, comprovante che

l'aspirante è di s2n«, costituzione, dotato di ottima vista ed esente

da imperfezioni fisiche.

Roma, aldl 26 marzo 1685.
2 C.tecia.

R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI

pratici e di perfezionarnento in Firenze

È aperto il concorso per esame a numero quattro posti di medico-
chirurgo assistente agli appresso insegnamenti:

Clinica ostetrico-ginecologica e scuola d'ostetricia per le leva-

trici ;
Clinica chirurgica (primo e secondo assistente) ;
Cilnica dermo sifllopatica (terzo assistente).

L'assistente alla clinica ostetrico-gtnecologica, ecc., presta l'opera
sua per tutto l'anno solare all'Istituto, ed è da esso retribuito collo

stipendio mensile di lire novanta.

Il terzo assistente alla clinica dermo sifilopatica rimane in uflicio

tutto l'anno, ma è retribuito dall'Istituto con uno stipendio mensile

di lire sessanta per tutto il tempo dell'insegnamento, cioè per otto

mesi.

11 suddetto assistente alla clinica dermo sifl10patica, durante i

quattro mesi delle vacanze estive ed autunnali, dovrà prestare l'opera
sua in servizio dei malati della detta specialitò, rimanendo per questo
periodo di tempo sotto la immediata dipendenza del sopraintendente

alle informerio del R. Arcispedale e riceverà dall'Amministrazione
ospitaliera lire cinquanta mensi!!.
Il primo e secondo assistente alla clinica chirurgica prestano l'o.

pera loro per Otto mesi dell'anno, ed in questo periodo ricevono dal-
l'Istituto lire novanta il primo, e lire settanta mensili il secondo.
L'Amministrazione dell'Arcispedale di S. Maria Nuova somministra

a tutti indistintamente una camera mobiliata, fuoco, lume, vestiario
di uniformo da estate e da inverno e una busta di ferri chirurgici.
Coloro che rimarranno eletti saranno nominati per un anno, ma

potranno, per lodevole servizio, esser confermati due volte a proposta
dei rispettivi professori. Vacando un posto di primo o di secondo

assistente, potranno esservi promossi coloro che hanno un grado in.
feriore ; il tempo trascorso nell'utlicio che lasciano non sarà valutato

agli ell'etti delle successive conferme. Per l'assistente alla clinica der-

mo-sifilopatica la sua conferma o promotione sarà subordinata al

consenso della Direzione ospitaliera.
I laureati in medicina e chirurgia, in qualsiasi Università del Regno,

da un tempo non maggiore di sei anni, possono concorrere a questi

posti.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno essere scritte in

carta bollata da centesimi 50, munite dei documenti richiesti dal re-

golamento speciale del 16 febbraio 1884 e presentate alla 80prain-
tendenza di questo R. Istituto (Piazza San Marco, n. 2) non più tardi
delle ore 3 pom. del giorno 20 settembre prossimo.
I concorrenti saranno avvisati a domicilio del giorno e dell'ora in

cui avranno luogo gli esami, e perciò nell'istanza dovranno indicare
il luogo dell'attuale loro dimora.

Il regolamento suddetto, quello vigente pei medici-chirurghi astanti
dell'Arcispedale, quello speciale dello Spedale di Maternità non che il

programma degli esami, saranno ostensibili presso la Cancelleria della
sezione medico-chiururgica di questo R. Istituto, per norma di coloro
che volessero concorrere, essendo necessario dichiarare nella relativa

istanza di averne presa cognizione.
Firenze, li 17 agosto 1887.

Visto - Per il Sopraintendente: Niccotò Noalu.

3 Il Presidente della Sezione: Prof. Gronolo PELLIZZAIG.

Pensioni liquidate rialla Corte dei conti a favore rit
impiegati civili e militart e loro famiglie.

Con deliberazioni 27 luglio 1887.

Colabucci Antonio, guardia carceraria (fnd ), lire 875.
Messa Antonietta, ved. di Ribossi Pietro, lire 733.

Chiapello Gio. Battista, soldato, lire 533 33.

Binello Rosa, ved. di Gavio Carlo, indennità lire 1400.
Valla Luigta, ved. di Milza Antonio, lire 201 06 - A carico dello

Stato lire 166 û5 - A carico dei Dep. Com. Parmensi lire 38 11.
Giaume Alessandro, comm o militare marittimo, lire 2712.
Davoli Angelo, maresciallo nei carabinieri, lire 1122 80.
Nazzari Domenico, capitano, lire 2260.

Pratesi Oreste, id., lire 2184.
Riva Antonio, id., lire 2184.
Rullini Luigi, id., lire 256 I.
Cimossa Francesco, id., lire 2335.
Merlin Gio. Giuseppe, soldato, lire 300.

Pin Angelo, guardia carceraria, lire 455.

Bellotti Pasquale, capo d'ufficio postale, lire 2400.

Montino Michele, tenente colonnello, lire 3273.

Giannone Clementina, ved. di Russo Roberto, lire 533 33 - A ca-

rico dello Stato lire 141 49 - A carico del comune di Napoli
lire 391 84.

Nosetti Francesca, ved. di Borgomanero Luigi, lire 1286 06.
Daodiace Agostino, maresciallo nei carabinieri, lire 1213 75.

Di Martino Vincenzo, guardia di finanza, lire 418 - A carico dello

Stato lire 147 56 - A carico del comune di Napoli lire 270 44.
Ricci Giuseppe, soldato, lire 300.
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Fiorentitii Teofilo, capitano, lire 2803.
Gnech Maddalena, ved di Zanin Giovanni, lire 4 78.

Zanin Gio. Costante, Rosalia, Matilde Celeste, Lucia Antonia, Floriano

Domenico, orfani del suddetto, lire 0 21 a ciascuno degli orfani.

Torchio Giuseppe, capitano contabile, lire 2184.

Braamberg Guglielmo, capo infermiere nei RR. Equipaggi, lire 766.

Mathis Giacomo ed Egidia, orfani di Stefano, lire 1083 33.

Gervasi Rosa, ved. di Goglia Clodomiro, indennità lire 2333.

Lombardozzi, Michele, maresciallo nei carabinieri, lirc 1173 20.

Panazza Gaetano, capitano, lire 2580.
Sinesio Luciano, maresciallo nei carabinieri, lire 1213 75.

Fedrighini Giuseppa, vedova di Butti Alessandro, lire 500.

Parmiggiano Simone, operato di marina, lire 330.
Tosti Adelaide, vedova di Romeo Gerolamo, lire 726 GG.

Ilobbe Giuseppe, guardia carceraria, indennità lire 900.

Cpstantini Ma Luigia, vedova di Cavallotti Carlo, lire 911 33.

Cascione Felicita, vedova di Demora Giuseppe, indennità lire 4388.

Mattioli Augusto, capo sezione, lire 2495.

Tizteni Giuseppe, ricevitore del registro, lire 4294.

Rpsso Angelo, uscicre nel Ministero Finanze, lire 857.

Salandri Clotilde, vedova di Falasca Attillo, indennità lire 2444.

Sera(Ico Nicola,. guardia carceralia, indennità lire 750.

Savini Giselda, orfana di Giovanni, lire 194.

Baj Angelo, sanitario alle carceri, lire 348.

Cuccu Isidoro, guardia carcerarla, indennità lire 875.

Mazzoccoli Ala Annina vedova di Giannantonio Giuseppe, liro 748.

Sioli Carlo, ispettore di finanza, lire 3027.

I,ulgi Dario, uillciale alle scrittore nelle dogane, lire 2512.

Canori Battista, capitano, lire 2260.
De Luca Marianna, vedova di Scordino Paolo, lire 55.

Aloja Anna Maria, orfana di Rail'aello, lire 136 33.

Imberti Michele, capitano, lire 2486.

Emanuele o Emmanuele Cristina, vedova di Bisignani Alessandro,
lire 704 GG.

Carcano Pasquale, custode di biblioteca, lire 810.

Chiappone Giov. Battista, caporale infermiere, lire 400 80.

Bellacosa Paolo, maresciallo nei carabinieri, lire 1198 40.

Romito Matteo, marinaro di porto, lire 500.

Vacchi Andrea, brigadiere nei carabinieri, lire 575.

Valenti Angelo, brigadiere nei carabinieri, Iire 651.

Longo Giuseppe, capitano medico, lire 2543.
Dussol Benedetta, vedova di Giovanetti Giuseppe, liro 303 33.

Natall Felice Camilla, madre, vedova di Iliagini Pietro, lire 282 50.

Danero Vittoria vedova di Dotta Gio. Battista, lire 150.

Rossi Adele vedova di Isuard Roberto, lire 658 6G.

Benvenuti Gio. Pietro, maresciallo nei carabinieri, lire 1122 80.

Doddoli Torello, sottobrigadiere di finanza, lire 515 06.

Chiesorini Gio. Battista, maresciallo nei carabinieri, lire 1122 80.

Ciravegna Bernardo, furier maggiore, lire 904 80.

Donati Adele moglie di Cordelli Vincenzo, Cordelli Osvaldo, Ottavio

e Sesto, flgli del suddetto, lire 344.
Pizzetti Mamante, marcsciallo nei carabinieri, lire 1122 80.

Dameglio Gio. Bartolomeo, capitano, lire 2260.
Zarri Ferdinando, capitano, lire 2125.

Russolin Giuseppe, ufficiale alle visite nelle dogane, lire 2210.

Cairoli Angelo, capitano nei carabinieri, lire 2443.

Gradara Enrico, vicecancelliere di Pretura, lire 877.

Vallaperta Astorre, commissario alle visite nelle dogane, lire 2787.
Raffone Giuseppe, guardia carcoraria, lire 562.
Palomba Battistina madre, Vedova di Dessi Enrico, lire 720.

Bruni Vittoria vedova di Moliterni Giovanni, lire 820 66.

Francia Pietro, cancelliere di Pretura, lire 1760.
Davoli Gio. Battista, uffleiale alle visite nelle dogane, lire 2240.
Imbimbo Federico, maresciallo nei carabinieri, lire 1148.

Pinna Giovanni, padre quinquagenario di Francesco, lire 240.
Iandolo Margherita orfana di Pellegrino, lire 315.

Digi Teresa vedova di Lansi Lazzaro, lire 317.

Cecconi Luigia vedova di Angiolini Guido, lire 1287 ß6.

Degli Emills Antonio, capitano, lire 2184.

Borbonese Flavia vedova di Sopranis Angelo, lire 606 33.

Banchetti Teresa vedova di Vantaggi Luigi, lire 261 33.

Monterubbianesi Caterina vedova d: Brizio Francesco, lire 1048.

Pozzi Gio. Carlo, guardia carceraria, fire G72.

Barresi Leopoldo, caposquadra telegrafico, lire 1160.

Bollo Enrichetta, vedova di D'Agata Benedetto, Iire 310.

Castagna Carlo, guardia carceraria, lire 630.

Toschi Paolina, fliglia di Adamo, fire 301.

Galantini Filippo, impiegato daziario, Iire 2000 --- A carico dello stato,
Iire 564 70 -- A carico del comune di Roma, lire 1435 30.

Angeletti Maria, vedova di De Giuli Ulisse, lire 100 93.

Pagano Nicola, soprastante agli scavi e ai monumenti, lire. 1920.
D'Angelo Maria, vedova di Bartolini Eugenio, Iire 55.

Sabato Irene, vedova di De Paolis Antonio, lire 153.

Salada o Salata Ma Maddalena, vedova di Lucca Gio. Batt. lire 300.
Dall'Oste Marina, vedova di Sorauzo Gio. Andrea, lire 755 33.
Vacha Virginia, vedova di Caratti Celestino, lire 480.

Malatesta Caterina, orfano di Pietro, lire 300.

Godt Romualdo, sergente, lire 510.
Mussi Francesco, tenente colonnello, lire 3823.
Scalera Diego, dirattore spirituale di Convitto nazionale, indennità

lire 2833.
De Paoli Giovanna, vedova di De Boni Giacomo, Ilre 300.
Runcio Maria, vedova di Marchese Andrea, indennità lire 4088.

Amighini Glo. Battista. guardia di finanza, lire 418.

Trogibetta Giuseppina, vedova di Valle Antonio, lire 418 33.
Avanzi Amadio, maresciallo nei carabinieri, lire 784.
Barbero Pietro, id. id , lire 1122 80.
Rannone Ma Concetta, vedova di Castelnuovo Giuseppe, lire 201 33.
Guarneri Carlo, maresciallo dei carabinieri, lire 1148.
Maino Giuseppe, capitano d'artiglieria, lire 1981.

Chialiva Matteo, brigadiere nei carabinieri, lire 690.
Bresso Giuseppe, maresciallo nei carabinieri, lire 1148.
Lambiase Francesco, guardia carceraria, indennità lire 875.

Tramparulo Tiifone, operaio di marina, lire 725.
Mazza Bernardo, cancelliere di pretura, lire 1000.
Mendola Michela, vedova di Astarita o Starita Francesco, lire 101 60.
Mana Iflgenia, vedova di Poccardi Giorgio, liro 783 01.

Capuozzo Lucia, vedova di Mango Gennaro, lire 240.
Galletto Antonia, Vedova di Diglietti Luigi, lire 180.

Avocatino o Avvocatini Concetta, vedova di Zobel Ernesto, indennità
lire 075.

Quaranta Mariaana, vedova di Giuliani Antonio, indennità lire 5500.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un dispaccio dell'IIavas ai fogli francesi indica in qual modo il go-
verno bulgaro ed i fautori del principe Ferdinando considerino la

situazione quale essa emerge dalle hote delle potenzo alla Porta.

Sembra che nel principato si sia attulita la emozione prodotta dalla

unanimità con cui l'Europa dichiarò illegale l'avvenimento del prin-
cipe. Si nutro lusinga di indurre, coi negoziati pendenti, i diversi ga-
binetti a tollerare lo statu quo presente della Bulgaria, e si conta

sulla opposizione di una parte delle potenze contro qualunque prov-

vedimento coercitivo.

Il partito ministeriale a Sofia non teme qualsiasi colpo di mano
dagli emi¿rati che si trovano in Serbia ed in Rumenia, perchè ogni
misura necessaria per ovviare ad un tale pericolo fu già presa, come
per quello inerente alla rivalità che dividono i partiti politica nella ca-
pitale.
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I negoziati per la costituzione di un gabinetto però non progredi-
scono. I signori Stolloff e Natchevitch assolutamente si ritirano. Il

signor Stambuloff tíðu conserite he ad essere Pineptratore di un ga•

binetto Toutschef 11 quale però non si sa anenra quando sarà com-

Posto e se potrà essere composto.

Inoltre, secondo 11 Temps, il principe non riesce ad aggruppars

d'attorno che personaggi di non primaria importanza i quali si teme

che non saranno bene in grado di lottare contro i zankowisti sopra-

tutto quando sarà levato lo stato d'assedio e si aprirà il periodo
elettorale.

Scrivono da Pietroburgo al Nord :

« Un rimedio troppo tardi applicato non ottiene generalmente 11

suo effetto, e si ha motivo di ritenere che, impegnato come egli si
trova oramai nella sua impresa, il principe Ferdinando non si la-

selera più trattenere da semplici proteste, nè dalla rottura delle rela.
zioni diplomaticile fra la Brilgaria e le potenze, e siccome nessuna di
esse si dà a vedere disposta di usare mezzi più efficaci, conviene

aspettarci che l'avventura del principe abbia un seguito.
« Non potendo avere 11 più not dobbiamo di necessità contentarci

del meno. Quest'è che faóciamo oggi noi in qualche modo mostran-

doci relativamente soddisfatti del primo passo che la diplomazia eu-

ropea, guidata dalla Russfa, ha finalmente fatto per una soluzione più
o meno prossima della questione bulgara.
« D'altra parte infatti il principe di Coburgo si trova in Bulgaria

e si può seriamente dubitare che egli ne esca dietro l'intimazione

delle potenze quante volte questa intimazione non si appoggi sulla
forza. E ciò malgrado le reali difficoltà della sua posizione nel prin-
cipato, le quali diflicoltå non faranno che aumentare adesso che lo si

sa privo dell'appoggio morale dell'Europa.
« Contestato dalle potenze occidentali e non accettato dalla Tur-

chia, sopra di clie potrà egli fondare gli elementi di resistenza e di

autorità dei <\uali abbisogna per lottare contro gli avversarii che

stanno per allinearsigli contro in Bulgaria a causa della sua posizione
anormale, a causa della sua religione, a causa della fedeltà che taluni

professano al principe di Battemberg o alla Russia e sopra tutto a

causa delle energiche risoluzioni che egli ha già dovuto sancire per

potersi reggere ?

« L'avvenire si affaccia pieno di procelle peril principe Ferdinando
e chissà che egli non possa tardare a dolersi di non avere voluto

seguire i consigli di prudenza che gli erano stati dati. >

11 Journal de Géneve pubblica i seguenti particolari retrospettivi
utorno all'ultima fase dei negoziati che si svolsero a Costantinopoli

per la convenzionc anglo-turca relativa all'Egitto e che terminarono

col rifluto del sultano di ratillcarla.

« 11 13 luglio sir Drummond Wolf faceva al suo albergo di Terapia
i preparativi della partenza, e aveva esternato la sua ferma intenzione

di partire all'indomani coll'Imogène. Verso sera, egli ebbe la visita

del sottosegretario di Stato pegli esteri, Artin-Dadian effendi che fin

dal principio aveva preso il più vivo interesse al successo della Con-
yenzione. Artin-Effendi, che è considerato come uno dei confidenti

del sultano, disse a sir Henry: « Vengo da parte di S. M a invitarvi

« di aggiornare la vostra partenza sino a sabato; posso darvi la mia

a parola d'onore, che dopo dimani, dopo il Selamlik, la Conventione

« sarà ratificata e 11 di appresso potrete partire per Londra col do-

« cumento. »

Sir llenry si lasciò persuadere, e promise di aspettare sino a sa-

bato. Artin.Effendi ritornò a Yldiz-Kiosk a render conto della sua

;missione. Due ore dopo, il secreto di questa missione confidenziale

efa svelato. Un funzionario del seguito aveva detto tutto a do Ne-

Ildog, che si afû·ettò a informare il suo collega francese de Monte•

bello, I due diplomatici chiesero istruzioni ai loro governi e si con·

certarono per una condotta identica che fu tenuta il giorno dopo.

In tal giorno, verso le 4 pomerleiane, Ivanoff, primo dragomanno
delPambasciatore di Russia, giunse a Yldiz-Klosk, chiese di Vedere il

primo segretario e gli disse:
« Noi sappiamo il passo fatto da Artin effendi presso sir Henry

Drummond Wolff. Vogliate dire a S. M. che 11 giorno in cui 11 go

Verno dello czar verrà a notizia della firma della Convenzione, 10 truppe
Imperiali passeranno la frontiera e marceranno sopra Erzerum. »

Alcuni minuti dopo, Robert, primo dragomanno dcIl'ambasciata di

Francia, comparve alla sua volta e disse:

« Dite a S. M. che, se la promessa in di lei nome fatta da Artin

effendi a sir llemy Drummond Wolif si realizza, se la Convenzione

è firmata, il medesimo giorno la squadra francese del Mediterraneo

andrà a gettar l'àncora dinanzi a Beyruth e che la Francia non si

occuperà più d'altro che di tutelare i propri interessi. »
In seguito a questa doppia dichiarazione il sultano cessô da ogni

altra esitazione. Fu lo stesso Artin effendi che recò a sir IL D. Wolff

l'annunzio che il sultano riflutava la ratifica.

Parecchi giornali tedeschi avevano in questi ultimi tempi diretto

degli attacchi contro il governo danese per occasione delle fortifica-

zioni che si costruiscono attorno a Copenaghen, accusandolo di pre-

parare una guerra contro la Germania.
La Norddeuische Allgemeine Zeitung dichiara ora che il governo

tedesco è assolutamente estraneo a questa campagna della stampa,

la quale non è in alcuna guisa conforme alla politica della Germania.

La Camera dei comuni d'Inghilterra ha terminato la discussione

degli articoli del bill che ha per scopo di agevolare l'acquisto delle

terre da parte dei contadini. Essa non ha introdotto nel bill alcun

importante emendamento, eccetto quello che esso sarà applicabito al·
l'Irlanda. Il governo si è riservato di tornare sulla questione quando
la Camera ne discuterà il rapporto.

I fogli inglesi pubblicano una lettera recentemente diretta dal mar-

chese d'Hartington al signor Alberto Benke, nella quale il capo del

partito liberale unionista si esprime cosi:
« Non vi è nulla di vero nelle voci secondo le quali, in pratico,

la causa dell'1Iome-rule sarebbe trionfante. Noi ci troviamo veramente

alquanto indeboliti per il momento, ed io ritengo che causa
_

di ciò

sia l'opinione generale, la quale esagera l'importanza delle conces-

sloni fatte dal signor Gladstone agli unionisti. A parere mio il par-

tito liberale uniontsta non ha per ora motivo alcuno di mutare con-

dotta. »

Le ratifiche della Convenzione conchiusa fra la Gran Bretagna e la

China, in conseguenza della annessione della Birmania at pospedi-
menti inglesi, furono scambiate al ministero degli affari esteri a

Londra fra il marchese di Salisbury ed il ministro di China.

TELEGRAMMI
(AGENzIA STEFANI)

TORINO, 30. - S. A. R. il Principe Amedeo è partito iersera per

Monta.

S. M. la Regina e S. A. R. il Principe di Napoli partiranno a mez-

zodi da Aosta ed arriveranno alle ore 6 pom. a Monza.

REGGIO-EMILIA, 30 - Invitati a defuner dal generale Pallavicint

giunsero stamane alle 11 40 da Modena gli uffletali esteri, 11 generale

Bocca, da Parma, ed il generale De Vecchi. Furono ricevuti alla sta-

zione dal generale Pallavicini, dal generale Guidotti e dagli ufficiali

della direzione superiore delle manovre.
Il dejuner ebbe luogo nella sala del palazzo Spaletti, residenza

della direzione superiore delle manovre.11 generale Pallavicinibrindò
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alle missioni ed agli eserciti delle potenze amiche ed alleate. Rispose
11 generale mustriaco De IIarwin, come pin anziano, brindò a Re Um-
berto ed alla famiglia teale,
Gli ufficiali esteri, soddisfattissimi dell'accoglienza, ripartono col di-

retto delle 3 40 per Modena.
Le truppe, concentratesi per formare i corpi d'esercito, ripartono.
MALAGA, 29. - Le Regie navi italiane Vittorio Emanuele e

Vettor Pisani sono partite per Algeri. La popolazione le salutò col
grido di Viva l'Italia !

NEW-YORK, 29. --- Una leggera scossa di terremoto fu avvertita
al Messico.

Nessun danno.

BRINDISI, 30. - La Regia corazzata Castel/ldardo è partita per
Manfredonia, onde raggiungere la squadra permanente.
MADRID, 30. - Le notizio dall'Avana, pubblicate dai giornali di

New-York, sono esagerate. Non vi fu alcuna collisione; tutto si li·
mhò a dimostrazioni.
Secondo un dispaccio diretto all'Il>eria da Porto-Ricco, vi fu sco•

perta una cospirazione separatista, che aveva il suo centro di opera-
zione a Ponce. Il governatore si recò in questa città per prendere le
misure richieste dalla situazione. I partlcolari mancano. Si sa soltanto
ché un complotto è stato scoperto, perchò furono arrestate 40 per-
sone, compresovi il presidente autonomista di Ponce.
L'ultimo dispaccio ricevuto da Cuba dice che vi regna la massima

tran¿µtillità.
SÒFIA, 29. - Stambuloff à giunto ed attende alla formazione del

nuov abinetto.

VICENZA, 30. - Il Congresso del Club alpino ha con voto una-

nime aggiudicato il premio Reale di beneme enza alla sezione di
Roma.

PARIGI, 30. - Stamane è stato telegrafato l' ordine di mobilizzare
11 17 Corpo di armata.
MONTEVIDEO, 29. - Il piroscafo Vincenzo Florio, della Naviga-

zione generale italiana, proveniente da Valparaiso e Lhota, prosegul
lersera per Barcellona e Genova.

PALERMO, 30. - Il piroscafo Elettrico, della Navigazione generale
italiana, è giunto stamane proveniente da Glasgow.
BOMBAY, 30. - Il piroscafo Domenico Balduino, della Naviga•

zi0ne generale itallana, proveniente da Suez ed Aden, giunse qui ieli
mattina.

PIETROBURGO, 30. - La Novosti annunzia che la Porta accettò
la proposta della Russia, secondo la quale Ehrenrotli, ex-ministro
della guerra in Bulgaria, sarà nominato governatore della Bulgaria
finchè la nuova Sobranje abbia creato legalmente un principe. La
Porta avrebbe pure acconsentito ad affidare provvisoriamente ad
Ehrenroth le funzioni di governatore della Rumelia. Non si tratte-

rebbe, però, della candidatura del generale al trono di Bulgaria. La
Porta si sforza di ottenere il consenso delle potenze in favore di tale
cornbinàzione.
La Needsli soggiung3 che, se il principe di Coburgo non lascierà

volontariamente la Bulgaria, ovvero se le persone che vi dispongono
del potere si opporranno a che Artin effendi installi Ehrenroth, la
Porta s'impegna a far entrare in Bulgaria l'esercito turco incaricato
di agire contro i ricalcitranti.
SPEZIA, 30. - Oggi, proveniente da Cadice, è qui arrivato il Duilio,

al comando di S. A. R. 11 Duca di Genova.

NOTIZIE VARIE
Atti della Commissione incaricata di stadiare i metodi intesi

a combattere la Peronospora della vite. - 11 n. 127 degli Annali
di Agricoltura: « Atti della dommissione incaricata di studiare i

metodi intesi a combattere la Peronospora della vite », contiene:
1. Una introduzione nella quale trovasi sommariamente esposto

l'operato del Ministero per combattere la Peronospora viticola fla dal
suo apparire in Italla nel 1879¡

2. Il decreto che tstituisce la Commissione per to studio dei me-
todi intesi a combattere la Peronospora·
3. I verbali delle due serie di riuni.oni tenute dalla citata Commis-

sione e le singole deliberazioni pubblicate al termine delle riunioni
stesse;
4. I rapporti delle Sottocommissioni recatesi a visitare in Italia ed

all'estero vigneti colpiti dalla Peronospora e sottoposti a qualche trat-
tamento razionale;
5. Conclusioni dei rapporti pervenuti al Ministero sull'esito degli

esperimenti eseguiti nell'anno 1886 per combattere la Peronospora
della vite, tanto per Incarico del Ministero, quanto per iniziativa
privata;

G. Conclusioni dei rapporti delle Regie Scuole di viticoltura e di
enologia e della Regia Stazione agraria di Asti sulle analisi di pro-
dotti ottenuti da viti colpite dalla Peronospora e sottoposte a qualclie
trattamento razionale;

7. Conclusioni approvate dai Congressi sulle malattie delle viti e
risultati di esperimenti eseguiti per combattere la Peronospora della
vite da Associazioni agrarle italiane e da Scuole agrarie estere.

Ferrovie norvegesL - Secondo la statistica uffleiale delle ferro-
VIe norvegesi, per l'esercizio 1885-80, la lunghezza delle linee in
esercizio al giugno 1886, era di chilour 1562, dei quali 1894 appar-
tenenti allo Stato e da lui amministrati e 68, della linea prir.cipale
norvegese che va da Cristiania a Eidsvold, appartenenti ad una So-
cietà privata. Chilometri 592 delle ferrovie norvegesi hanno uno

scartamento di metri 4435 e 970 chilometri, di m. 1,067. Per talt

considerazioni, il prezzo di costruzione di tali ferrovie varia fra le
lire 137,031 e lire 217,800 per chilometro sulle linee a scartamento

normale, e fra lire 72,415 e lire 161,201 per chilometro sulle linee

a scartamento ridotto.
Nel 1885-86 le linee norvegesi possedevano 139 locomotive, 481

vagoni viaggiatori e 2998 carri da merce. Esse trasportarono 3,381,168
vlagglatori su un percorso fra 14 e 50 chilometri, e 1,310,590 ton-
nellate di merci su un percorso che varia fra i 33 e i 104 chilometri.
Gli introiti produssero lire 10,065,814, e le spese salirono a 7,333,449;
vi fu quindi un'eccedenza di lire 2,732,365.
Le spese delle ferrovie diverse sariarono fra 49.2 e 97.5 per cento

sugli introiti, e il prodotto netto per le diverse linee varlò fra 0.05
e 6.8 per cento sul cap:tale d'impianto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RO3fA

Viste le leggi 16 maggio 1878 n. 4374 e 25 luglio 1880 n. 5562
con le quali fu stabilito a carico dello Stato la erezione in Roma di

un Monumento Nazionale al Re Vittorio Emanuele II ;
Visto 11 R. decreto 13 settembre 1880 col quale fu nominata la

Commissione Reale Incaricata di dare esecuzione alle citate leggi ;
Visto il decreto prefettizio 2 luglio 1887 n. 24442 col quale venne

ordinato al Ministero de11'Interno il deposito nella Cassa Depositi e

Prestiti della indennità concordata per lo sta3ile da occuparsi per i
suddescritti lavori;
Vista la polizza 26 luglio 1887 rilasciata dalla Cassa Depositi e Pre-

stiti constatante l'avvenuto deposito della somma di lire 34206 dovuta
all'espropriato in seguito a perizia giudiziaria;
Veduto l'art. 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Dee x•e t a :

Art.1. Il Ministero dell'Interno e per esso la Commissione Reale per
il Monumento Nazionale al Re Vittorio Emanuele II è autorizzata ad

occupare immediatamente lo stabile descritto nell'elenco che fa se-

guito e parte integrante del presente decreto;
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di Registro, in-

serito nella Gazzeua U//lciale, trascritto all'Ufficio delle lpoteche, af-
fisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Muntcipio di Roma,
notificato all'interessato, all'Agenzia delle Imposte dirette e del catasto
di Roma, per la voltura in testa al Demanio dello Stato dello stabile

occupato¡



AAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4901

Art 3. Coloro ihe abbland regioni da ecceptre sul pagamento della
suddetta indennità potranno produrlo entro i 30 giorni successivl a
quello dolPinserzione di cut alFart. 2 del presente decreto e nel modi
indicati nell'art. 51 della succitata legge ;
Art. 4. Trascorso Pavanti prefisso termine, ed ove non slans1 pro-

dotto opposizioni, si provvederà al pagamento delPindonnità depo-
sitata, previa la dimostrazione della leglttima proprieth e Ilberth dello

stabile, rappresentato dalla Indennità, da threi a cura e speso dell'In-
teressato con regolare istanza documentata alla Prefettura ;
Art. 5. E sindaco di Roma provvederà a fare afDggere alPalbo

pretorio 11 presente decreto, e notificarlo all'Interessato a mezzo di

usciere comunale.

Roma, 14 agosto 1887.
Per fi Pre/bito.* GuatrA.

Ex.uco descrigioo degli staWi di esi si autorissa faccupazione.
Bonugli Francesca in Sassi Adolfo e Bonag11 Maria in Buzzi Cesare,

domicillati in Roma - Casa posta in via Giulio Romano n. 40A
descritta in catasto di mappa n. 40 sub. 3 conünanti: detta via,
Contial, Spadoni e Commissione Reale.

Suþérfic1e da occuparai t matri quadrati 19 70.
Indenn1th stabilita: lire 34SOB.

In uomo di Sua Maesth

U.MBERTO I

Per graxfa di Dio e solonia dena Nazione

RE D'ITAI.tA

06Ñlandiamo a tutti gli uscler1 che ne siano richiesti ed a chlunque
spetti di mettere ad esecuzione 11 preselste, al Ministero Pubblico di

darvi-assisterizà it tutti i cornandanti ed ufBetall della forza pubblica
di concorrerè c6n essa quanilo siano legalmonte richiesti.

Roma, 14 agosto 1887.
Per fi PrefeUo: GuaiTA.

I

IL PREFETTO Dux.A PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 luglio 1875, colla quale venne dichiarata opera
di pubblica tit111th la sistemazione del Tevere;
Veduti gli atti da cui risulta l'avvoonta pubbHeazione del plano di

esecuzione con llotificazione municipale, In data 2 ottobre 1886 nu-

moro 65286 e dolPelenco degli stabili da occuparsi a tale scopo fra i

quell figurano quelli descritti nelPelenco seguente di proprietà delle
persotte nel medesimo indicate;
Veduto 11 decreto prefettizio 29 luglio 1887, col quale venne

onlinato al Ministero del Lavori Pubbilci 11 deposito nella Cassa del
Depositi e Pfestiti dello indennità determinata a favore delle persone
succitate, dalla pertzia compilata dal peritt signori ingeneri Alfredo
Baccarini, RebecchinI Gaetatio e Marascht Antonio, nominati per de-
creto•del Tributtale civile e correzionale di Roma.
Veduta la Nota del Ministero dei Lavori Pubblici in data 6 agosto

1887,- col numero 10709, constatanto l'avvenuto deposito della somma

dovuta al suddetti;
Veduto Particolo 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

- Beeretas

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici & autorizzato alla immediata
ocenjiazione dégli stabili descritti nelPelenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto, del quali ð pronunzlata l'espropria-
zlone.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato alFu01clo di registro, in-

serKo nella Gazzetta U/jiciale, trascritto nell'nincio delle 1potecho,
af0sso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorlo del Municipio di

Ròma, notißcito al proprietari nominati nel succitato elenco al quali
sarà inoltre notf(Icato che la suindicata perizia trovasi depositata in

questa Prefettura, ove potranno prenderne cognizione, all'Agenzia delle
imposte Dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa al Con•

sorzio poi Lavori del Tevero cestituito dal Governo, Provincia o Co•
mune di Roma.

M. 3. Celoro the abblano raglon1 da eccepire sul pagamento della
suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorn1 successiv1 a

quello delPinsorzione d1 cui alParticolo 2.del presente decreto o nel
modi Indicati nelParticolo 51 della legge suindicala.
Art. 4. Trascorso Pavanti prensso termine ed ove son diensi pro-

dotte opposizioni si prottederà àl pagamento delle·indennIth dopo.
sitate previo la dimostrazione della legittima proprietà e Rberth de
vincoli ren11 degli stabill rapposentati dalle indemilth, da farsi a cura
e speso degli Interessati con regolare istanza documentata aBa Prè-
fettura.
Art. 5. Il Sindaco di Roma provvederà a fare ailggere all'albo pre-

torio del Municipio il presento decreto.

Roma, 18 agosto 1887.
Per ti Pre/htto: GUAITA.

Elenco descrittivo degli stabili di cui si aatorimæ foncapasione.
1 Doviziell! In Clocci Emma fu Pompeo domielliato in Roma, via Con-

dotti n. 5 - Casa in via Monte Brianzo n. civico 24 al 28 di-
stinto in mappa toi numeri 209¡2 210¡1 211|2 209g1, conGoante
col fratell1 Pisani, via del Cancello, via Monte Brianzo, Moloni o
flume Tevere.

Superücle da occuparsi: metri quadrati 448 74.
Indennith stabUita:-lire 173,449 60.

2 Pisani Francesco, GIustino, Cesare, Costantino, Adolfo di Pietro Paolo,
domiciliat! In Roma, vlä Napoleone III n. 70 interno 4, usufrut-
tuari, ed I OglÏ nati e da nascere, propriotari utillst! - Colloglo
Paolino Borgheslano, Direttarlo - Casa In Vla" del Cancello nu-
mero civicó 1 a 4 distinta in mappa col n. 208 confinante col
Vicolo del Cancello, Dovizielli e flame Tovere.

Superflelo da occuparsi: metrl quadrat! 97 38.
Indennità stabl11ta: lire 18,104.

3 Feliciaoi Gioacchino fu Luigi, domleillato in Roma, Posta Vecch'a
n. 23 - Porzione di casa al plano terreno e primo, via Monte
Brianzo numeri civiei 21 al 23 e vloolo del Cancello n. Ñ, 82
distinta in mappa col n. 52[1 conOnaute con De Matteis Forrucci,
flume Tevere, vicolo del Cancello, via Monte Brianzo.

Super8eio da occuparsi: metri quadrati 352 46.
Indendith stabilita : lire 54,848.

4 De Leoni (utilisto) Marianna De Leon! (Direttario) Luigi fu G. Bat-
tista domiciliati in Roma, Monto Brianzo n. 22 - Porzione di
casa al secondo e terzo plano in via Monte Brianzo n. 22, dl•
stinto in mappa col n 52 112 confinante con De Mattels, Fer-
racci, Tevere, Monte Brianzo e del Cancello.

Superßcle da occuparst: metri quadrat! 852 46.
Indennità stabilita: lire 59,956.

5 Borghgse Mare'Antonio to Francesco, domic111ato in Roma, Plazza
Borghese - Casa posta in via Monte Brianzo numero civico 8
al 12, distinta in mappa col n. 46, conf1na : Putil. Tevere, via
Monte Brlanzo, Pericoli.

Superficie da occuparsi: metri quadrati 720 91.
Indennità stabilita: lire 293,000.

In Nome di Sua Maestà

UMBERTO I

Per Grazia di Dio e colontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Comandiamo a tutti gli useleri che ne siano richiesti ed a chiunque
spetti d1 mettere ad esecuzione il presente decreto, al Ministero Pub-
blico di darvi assistenza, a tutti i comandantl ed uf0clall della forza
pubblica di concorrere con essa quando ne siano richiest1.

Roma, 18 agosto 1887.
Per (i Prefaffo: Go rkA.
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TELEGRAMilA METEoluco OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dell'Urneto centrale di meteorologiA FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL GIORNO 3Û AGOSTO 1887

Roma, 30 agosto 1887.
Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.

Depressione Ebridi (743)& L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metrl 49,65,
Alto pressioni Spagna (765), Russia Sud-ovest e Ungheria (767).
Italia barometro perfettamente livellato a 763. Barometro a mezzodi = 762,6
leri poelle gocce in qualche stazione: cielo nuvoloso al Nord ovest, Massimo == 30,2

altrove sereno e calma. Termometro centigrado .

Minimo ... 19,1
Stamane nuvaloso, eccetto parte di alta c bassa Italia, venti deboli

o calma. Relativa ==- 45
Umidità media del giorno .

Probabilità. Assoluta = 10,37

Venti debolissimi o calma. Vento dominante: W moderato.

Cielo varlo. Stato del cielo: V4 coperto.

BOLIÆTTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGiA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

moma, 29 agosto. Meana, 30 agosto.

Stato Stato TEMPIRATURA Stato Stato TEMPE lATURA
STazioni del cielo del mare STaziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima 7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno. . •••· . 1¡4 coperto - 28,4 16,4 Belluno . . . . . . . 314 coperto - 28,4 16,1
Dmoodossola. . . . coperto - 27,0 18,2 Domodossola. . . . sereno - 25,5 16,0
t0Sno. . . . . . . . coperto - 30,8 20,2 Milano. . . . . . . . sereno - 28,9 17,0
Verona . . . . . ,

sereno - 30,3 21,9 Verona . . . . . . . sereno - 29,6 22,8
Venezia. . . . . . . sereno calmo 27,4 21,1 Venezia.

. . . . . . sereno calmo 27,9 21,7
Torino . . . . . . . coperto - 27,3 19,1 Torino . . . . . . . 1;2 coperto - 27,4 18,2
Alessandria. . . . . 3,4 coperto - 28,8 20,0 Alessandria.

. . . . sereno - 27,3 18,2
Paruta. . . . . . . . 112 coperto - 30,7 18,1 Parma. . . . . . . . 114 coperto - 20,0 18,8
Madena . . . . . . 1¡l coperto - 30,9 17,3 Kodena . . . . . . . i¡2 coperto - 30,2 19,8
Genova . . . . . . . coperto calmo 29,2 22,0 Genova

. . . . . . . sereno calmo 20,0 18,7
Forll. . . . . . . . . 114 coperto - 29,0 17,8 Forli

. . . . . . . . 3¡4 coperto - 30,5 18,0
Pesaro . . . . .

. . sereno calmo 25,5 14,0 Pesaro
.
. . . . . . coperto calmo 27,1 18,4

Porto Maurizio. . . coperto legg. mosso 28,5 20,5 Porto Maurizio . . . 112 coperto calmo 20,7 19,2
Firenze . . . . . . . 112 coperto - 32,2 iG,1 Firenze . . . . . . . It2 coperto - 29,8 19,3
Urbino . . . . . . . sereno - 27,2 16,2 Urbino

. . . . . . , coperto - 27,9 16,0
Ancona . . . . . . . sereno calmo 25,7 20,1 Ancona . . . . . . . coperto calmo 29,0 23,8
Livorno. . . . . . . Il2 coperto calmo 28,7 18,0 Livorno. . . . . . . sereno calmo 28,0 10,0
Popugia . . . . . , ,

sereno - 20,0 18,0 Perugia . . . . . . . 3;4 coperto - 20,8 19,0CamerÏno. . . . . . screno - 20,0 17,9 Camcrino.
.
. . . . coperto - 26,2 19,2

Portoferraio. . . . . 114 coperto calmo 27,2 21,6 Portoferraio
. . . . sereno calmo 27,2 20,9

Chieti . . . . . . . . sereno - 25,4 16,3 Chieti . . . . . , . coperto - 20,9 16,4
Agulla. . . . . . . . sereno - 28,3 14,0 Aquila. . .

. . .
- coperto - 28,9 16,0

Repla . . . . . . . sereno - 31,2 16,9 Roma
. . . . . . .

, 3,4 coperto - 31,3 19,1Appop . . . . . . . sereno - 28,0 16,5 Agnone . . . . . . . coperto - 20,6 17,8
Foggia . . . . . . . sereno - 31,1 15,0 Foggia . . . . . . . 1;4 coperto - 33,6 13,7
Bari. . . . . . . . . sereno - 24,8 15,0 Bari.

. . . . . . . . sereno calmo 25,0 1t,8
Napolt . . . . , , .

sereno calmo 20,0 21,0 Napoli . . . . . . , coperta calmo 29,8 20ß
Portatorres. . . . = sereno calma

-- - Portatorres, . . . . il4 coperto la g, mano -
-

Potenn.
. , , , . . sereno calma 26,1 14 I Potenza.

. , , . . . )114 coperto 27,2 16,3Leees
. . . , , , . , sereno - 27,3 19,7 Lecca

.
. . . . . . . sereno - 29 5 19,0

Cosenza. . . , , . .
sereno - 2f),0 13,8 Cosenza

. . . . . . 1[4 coperto - 29,8 15,2
Cagliari. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 31,5 25,0 Cagliari. . . . . . .

sereno calmo 31,8 2.3,0Tiriolo . . . . . . .
- -

- - Tirtolo
. . . . . . .

- -

Reggio Calabria . . sereno mosso 28,3 22,3 Reggio Calabria . . coperto mosso 27,9 22,4Palermo. . . . . . . serono calmo 31,2 15,6 Palermo. . . . . . . calgino calmo 32,2 10,3Catania . . . . . . . sereno calmo 30,0 21,6 Catania . . . . . . . sereno calmo 30,6 21,8
Caltanissetta . . . . sereno - 26,6 15,5 Caltanissetta . , , . sereno - 28,0 16,0Porto Empedoels . sereno calma 27,4 20,2 Porto Empedocle . 1(2 coperto tuosso 27,4 200
Siraensa. . . . . . . I sereno calmo 26,8 19,7 siracusa

. . . . , , 311 coperto calmo 28,0 20,0
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Listino omciale de,114 Borsa di commercio d.i 3oma del di $Ò agosto 188 7.
in-m I lui .

ALORI Pazm
AMy- GOMMENTO ŸREZZI IN CONTANTI

A 00NTRATTAZIONE IN BORSA NOMMAR

Corso Med.

RENDITA 5 0|0
r nkgr da . . i• luglio 1887

98 67 /, 70
Det 3

\ prima grida . . i* aprile 1887 - -

ta 0/0 ) seconda grida . id. - - 65 •
Certificati sul Tesoro Emissione 1860·ôt. . . . . . . . . id. - - > 98 85
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

• id. - - » > >
Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • • id. - - a a 98 »
Detto Rothschild 5 0/g . . . . . . i* giugno 1887 - - > > 90 40

Obbligazioni municipall e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . i' luglio 1887 500 500 > > >

Dette 4 prima emissione . , i* aprile 1887 500 500 m a a
Dette 4 seconda emissione. . id. 500 500 > > >
Dette 4 terza emissione. . . id. 500 500 a e 492 >

Obbligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 478 50 478 50 >
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 > > 482 >

Azioni §trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . i' Iuglio 1887 500 500 > > 972 >
Dette Ferrovie Mediterranee. . . id. 500 500 a a 613 >
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . id· $50 250 a a >
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . . i* aprile 1887 500 500 > a a

A2.leni Banehe e Società diverse.
Azioni Banei Naziolíale. . . . . . . i' luglio 1887 1000 750 m a 2170 >
Dette Bar,esE Romana . . . . . . . . id. 1000 (000 m a a
Dette B ahca Genårale . . . . . . . . id. 500 250 > > >
Dette Manca di Roma . . . . . . . . id. 500 250 > > >

Dette. Banca Tiberina . . . . . . . . id. 200 200 m a 575 >
De'.te Bitnca Industriale e Commerciale . i• aprile 1887 500 500 > > 731 »

Lette Banca Provinciale . . . . . . . id. 250 250 > > 281 a
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . i' luglio 1887 500 400 > > 1005 >

Dette Società di Credito Meridionale . . , . . . . . . id- 500 500 > > 575 >
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . . i' gennaio 1887 500 500 > > »
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

id 500 433 > > >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .
i' luglio 1887 500 500 > > > >

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . . id. 500 250 > a 522 >

Dette Societh Immobihare .
. . . . . . . . . . . . id. 500 280 > > >

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . id. 250 250 m a 285 >

Dette Societh Telefoni ed apphcazioni Elettriche . . . . • - 100 100 s
Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . . i' gennaio 1886 100 100 102 >

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . id. 250 250 308 >
Datte Societh Fondiaria Italiana . . . i* luglio 1887 250 250 y 875 >
Dette Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . . . . .

- 150 - 346 m
Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . (* ottobre 1885 250 i 250
Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . i' aprile 1887 250 250

Azioni (Boetetà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . - 500 100 520 >
Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . - 250 125 275 >

Obbligazioni diverse.
Ohbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887

· • • • • • • - 500 500 315 >

Obbligazioni Eocieth Immobiliare . . . . . . . . . . .
i* aprile 1887 500 500 - 503 ffa

Dotte Società Immobiliare 4 0/0 . ,
. . . . . . . id. 250 250

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .
i' aprile 1887 500 500 >

Dette Socith Forrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Societh Forrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 . i' aprile 188T 500 500 >
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . - - - a

Buoni Meridionali 6 0/0 · · • - . · · • · · • · · · ·
- 500 500 * * *

Titoli a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . i' ottobre 1886

,
25 25 * * *

Soonto G AMB I
PRzzzI PREZZI Pazzzi Prezzi in uguidazione:
MIDI FATTI NomNALI Rendita Italiana 5 0l0 l' grida 98 92 t/,, 93 95 fine pross.

Az. Banca Romana 1274, 1278, fine pross.
8 Francia . . . . . 90g. > > 99 82'/, Az. Banca Generale 694, 695, 11ne pross.

Parigi . . . . . . chèques » » Az. ßanca di Roma 872, 877, 878, fine pross.
g. 90 a a 25 32 Az. Soc. Romana per Illuminazione a Gas 1925, (\no prose.3 Londra. • • • · · chèques > > > Az. Soc. Acqua Marcia 2188, 2182, 2185, fine pross.

Vienna e Trieste 90 g. > > > Az. Soc. Immobiliare 1230, flne pross.
90 g. > > aGermania . . . . chèques > > > Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 27 agosto 1887:

Sconto di Banca 5 1/2 0/0.- Interessi sulle anticipazioni

Risposta dei premi. . . ' 29 AgostoPrezzi di Compansazione
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Il Yicepresidente B. TANLONGO.

Consolidato 5 0/0 lire US 415.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestro in corso lire 9ò 275.
Consolidato 3 0|0 nominale lire 65 -
Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 63 707.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Boree
del Regno nel di 29 agosto 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 98 541.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 90 371.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 64 937.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 63 645.

V. Taocent, presidente.
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Provincia di Messina -- Circondario di Mistretta Oredito Fondlario del Banco di IWaÿoli

AVViso di concorso.

È aperto fino ai quindici di settembre p. v., il concorso, per titoli e per
esami, al posto di segretario comunale, cui o assegnato l'annuo stipendio di
lire duemilacinquecento (L. 2500).
Gli aspiranti a tal posto devono presentare:
a) Domanda di ammissione, indicante il luogo e la data della loro nascita.
b) Certificato di penalità.
c) Certificato di moralità.
d) Patente di segretario.
e) E tutti quegli altri titoli, che reputino utili al loro successo.

I documenti, di cui alle lettere be c, devono essere di data posteriore al
presente avviso, e pervenire a questo municipio, con la domanda, infra il
termine suindicato; quelli, di cui alle lettere d ed e, verranno esibiti alla
commissione esaminatrice personalmente dai candidati, insiomo a un atto,
che faccia riconoscere la loro identità personale.
Agli aspiranti ammessi al concorso verrà dipoi, opportunamente, indicato
il giorno degli esami, che avranno luogo a Napoli, o in altra città del con-
tinente.
La nomina avrà la durata di cinque anni, sotto le condizioni già stabilite

dal consiglio comunale, delle quali si può avere cognizione presso questa
segreteria; e l'eletto entrerà in carica il i° di gennaio 1888.

892
blistretta, 3 agosto 1887.

Il Sindaco: V. DI SALVO.

Giunta Municipale di Milano
Avviso

Si vuolo procedere ai riappalti in distinti lotti di tutte lo (opero e sommi-
nistrazioni per la manutenzione degli edifici di proprietà del Comune od in
affitto al medesimo, per il tempo dal 1° gennaio 1883 al 31 dicembre 1892.
A tale intento si terranno ad un'ora pomeridiana dei sottoindicati giorni i

rispettivi pubblici incanti in questo civico Palazzo presso la Segreteria del
Riparto IX. Sez. I, col sistema delle schede segrete, colle norme portate dal
Regolamento 4 maggio 1885, N. 3074, e sotto l'osservanza dei capitolati d'ap-
palto coi relativi elenchi dei prezzi ispezionabili fin d'ora presso la suddetta
Segreteria.
Gli aspiranti dovranno pertanto, per detta ora e nel giorno sottoindicato

per ogni speciale appalto, presentare all'Assessore delegato del Riparto IX,
Sez. 1, od al suo Segretario, la propria offerta su foglio in bollo di una lira
in piego suggellato, contenente:

1° Nome, cognome e domicilio dell'offerente:
2° Il percentuale ribasso unico su i prezzi portati dal corrispondente elenco
3° La prova di avere, a garanzia della propria offerta, depositato nella

civica Cassa la somma qui in calce indicata, in danaro effettivo, in libretti
della locale Cassa di risparmio, od in obbligazioni di questo Municipio al
loro valore nominale, ovvero anche in titoli del Deb:to pubblico dello Stato
al valore di Borsa;

4° La dichiarazione di aver presa conoscenza dei capitolali d'appalto e dei
relativi elenchi dei prezzi con promessa di attenervisi.
Le delibere saranno provvisorie, colla riserva dell'ulterioro offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo sui prezzi provvisoriamente deliberati, da presen-
tarsi nei termini che verranno precisati da ulteriore avviso.

Il Sindaco: NEGRI. CASATI, Assessore.
930 TAGLIABO', Segretario gen.

Descrizione dei Lotti.

I. Appalti speciali in relazione ai rispettivi capitolati. Opere e somministra-
zioni da capo-mastro, comprese quelle di carpentiere, imbiancatoro, fumista
ed accessorie, deposito d'asta L. '),500 fissato per l'ineanto Giovedi 15 settem-
bre p. v.
H. Altra come sopra, opere e somministrazioni da falegname, deposito d'asta

L. 2,500 fissato per l'incanto Sabato 17 settembre.
III. Altra come sopra, opere e somministrazioni da fabbro ferraio, zinca-

tore e lattoniere, deposito d'asta L. 1,500 fissato per l'incanto Lunedì 19 set-
tembre.

IV. Altra come sopra, opere e somministrazioni da macchinista idraulico,
da fontaniere ed affini, deposito d'asta L I,003 fissata per l'incanto Merco-
ledi 21 settembre.
V. Altra come sopra, opere e sommistrazioni da verniciatore ed accessorie,

deposito d'asta L. 1,210 fissato per l'incanto Venerdi 23 settembre.
VI. Altra come sopra, da vetraio ed accessorie, deposito d asta L. 900 fis-

- sato per l'incanto Lunedì 26 settembre.
VII. Altra come sopra, da tappezziere in carta, deposito d'asta L. 200 fis-
ato per l'incanto Mercoledi 28 settembre.

Avviso.
La signora Maria Felice Statella fu Giovanni, nubile, ha dichiarato di aver

disperso una cartella Fondiaria a lei intestata segnata dal n. 234611, col go-
dimento dal 1° aprile 1887.
Ed avendo la medesima chiesta la surrogazione del detto titolo, si avverte

che scorsi sei mesi, dalla data della prima pubblicazione, senza che siano
intervenute o presentate alla sede centrale dell'Istituto opposizioni, sark
emessa, a norma del regolamento della legge (testo unico) 22 febbraio 1885,
la nuova cartella di surrogazione.
753 IL SEGRETARIO CAPO.

Prestito della Città di r.I'erni
Numeri delle Obbligazioni estratto nel giorno 27 agosto 1887, da rimbor•

sarsi nel mese di novembre prossimo venturo:
1052 315 92ò 1210 2531 1358 1073 1880 2345 1023 1627 415 4.

Terni, 29 agosto 1887.
970 Il Sindaco ff. : A. MASSARUCCf.

(2' pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE DI VELLETRI.

Vendita giudiziale per aumento
di sesto.

Nell'udienza del 28 settembre 1887,
a seguito dell'aumento di sesto fatto
dal signor Mammucari Vincenzo fu
Giovanni, avrà luogo la vendita del
fondo appresso descritto, esecutato ad
istanza della signora Erminia Remiddi
in Fratoni, a danno di Risi Ciro tutore
del minorenne Remiddi Sante, Janni-
cola Maria, anche come tutrice, e cu-
ratrice di Genserico ed Attilio Remiddi
fu Sante, non che Jori Vincenzo, Paola,
Lucia ed Augusto.

Descrizione del fondo.
Lotto 2°.

Casa divisa in due case formanti un
sol corpo sita al vicolo Bellonzi, se-
gnata ai numeri civici 10, 11, 12 ed
in catasto alla sez. 12', con i numeri
di mappa 13, 14, 15, confinante Ma-
strostefano, vicolo, Bersani Maria ve-
dova Andreeli, del tributo diretto di
lire 38 63.

Condizioni della vendita.
1. L' incanto si aprirà sul prezzo di

lire 7116 66 che rappresenta il prezzo
della primitiva aggiudicazione aumen-
tato del sosto offerto dal nominato
Mammucari Vincenzo fu Giovanni.
2. Gli offerenti dovranno aver depo-

sitato prima dell'incanto, il decimo
del prezzo e lire 800 per le spose re-
lative.
3. L offerta dovrà essere superiore

a lire 20.
4. Tutte le altre condizioni, risul-

tano dal bando del 28 giugno 1887.
Velletri, 28 agosto 1887.

954 LUIGI SVV. CENSI proc.

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI SENTENZA.

Il Tribunale di Biella, in base agli
articoli 23, 24, 25 Cod. civ., con sua
sentenza delli 14 luglio 1887, dichiaro
l'assenza di Botto Tiretto Gioacchino
fu Giuseppe marito di Dazza Albina
già residente in Veglio.
518 RICCARDI SOst. BONA.

AVVISO DI CONCORSO.
Il presidente del Consiglio notarile

di Monteleone di Calabria rende pub-
blica la vacanza di un posto di notaio
in Monteleone stesso, con invito agli
aspiranti a concorrere.

Monteleone di Calabria, 25 ago-
sto 1887.
Il presidente del Consiglio notarile

ORTONA.
Il segretario del Consiglio

969 RAF¥AELE hiORABITO.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto al púbblico che nel giorno
6 luglio 1887 il signor Onofrio Spogno-
letti Zeuli di Ferdinando, domiciliato
in Andria, ha presentato domanda al
Tribunale civile e correzionale di Trani
con cui ha chiesto lo svincolo della
cauzione da lui prestata al. defunto
notaio Giovanni Lotilla di Riècardo di
Andria, consistente in due cartelle o
certificati nominativi del Gran Libro
del Debito Pubblic3 del Regno d'Italia,
l'uno in data di Napoli 30 settembre
1862 col godimento l' luglio 1862, col-
l'annua rendita di líre quaranta, por-
tante il numero 38319 e del registro
di posizione 9248, e l'altro in data di
Roma 12 settembre 1885, col godi-
mento l' luglio 1885, coll'annua ren-
dita di lire 5, di cui sole lire due e

mezza erano vincolate, portante il nu-
mero 813202 e del registro di posi-
zione 493144.

Trani, li 13 agosto 1887.

785 ALFONSO ROTONDO proc.

NOTA.

Porro Giovanni di Costantino, resi-
dente a Vignale, stato condannato a
due anni di carcere per reato di furto,
con sentenza 13 giugno 1867 del Tri-
bunale correzionale di Casale, ha pre-
sentato domanda alla ecc.ma Corte di
appello di Casale per ottenere la sua

riabilitazione, a senso degli articoli
846 e 817 Cod. proe. penale.

Casale, 24 agosto 1837.
022 A. GUASCHINO G., proc.

Il Cancelliere del II. Mandamento
di Roma.
Fa noto :

Che il signor Orazio Marucchi fu Te-
mistocle domiciliato in Roma in via
S. Maria in Via n. 7, nella sua quali-
fica di tutore della interdetta sua so-
rella germana Agnese Marucchi. ha
con atto del 24 corr. agosto messo in
questa Cancelleria , e nell'mteresse
della interdetta Agnese, dichiarazione
di accettare col beneficio dell'inven-
tario la credità dei comuni genitori
Marucchi prof. Temistocle e Saccons
Virginia morti, intestati nell'ultimo
loro domicilio come sopra indicato, il
primo nel giorno 16 maggio 1887, la
seconda il 2ã dicembro 1886.

Roma, li 25 agosto 1887.
973 G. MANGANO AVV.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GazzzTTA UMCIALE.


